
all’interno

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 s
.p

.a
. –

 S
pe

di
zi

on
e 

in
 a

bb
on

am
en

to
 p

os
ta

le
- a

ut
. n

°C
N

- N
E/

02
94

4/
10

.2
02

1 
st

am
pe

 in
 re

gi
m

e 
lib

er
o



Fusignano - Ra • Tel. 0545 50149 • www.gefsnc.com

Da 50 anni 
al servizio di enti, 
imprese e famiglie

GRUPPO ELETTRICISTI FUSIGNANESE

ENERGIA E IMPIANTI

1972-2022

50°



1

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

M
A

R
ZO

  
20

23

Editoriale

Il 2023 
è l'Anno Europeo 
delle Competenze

Lo scorso 22 febbraio ho preso parte, in qualità di Vice Presidente Nazionale 
di CNA e Vice Presidente di SMEunited*, alla seduta plenaria del CESE, Co-
mitato Economico e Sociale Europeo, in cui si dibatteva il tema di come sup-
portare la produttività e sviluppare competenze a misura di PMI. In quell’oc-
casione ho sottolineato le sei priorità adottate da SMEunited per affrontare la 
carenza di manodopera e di competenze nelle PMI.
La prima è garantire buoni servizi di orientamento per giovani e adulti: l’o-
rientamento è la chiave per una carriera di successo. 
In secondo luogo, intendiamo costruire un partenariato più stretto tra il 
mondo dell’istruzione e della formazione e gli attori del mercato del lavoro, 
in particolare le PMI. In collaborazione con enti accademici, con la nostra 
SME Academy Avignon, abbiamo sviluppato un progetto pilota dell’UE per 
una piattaforma online chiamata “SMEcraftVETnet”. Il progetto è sostenuto 
da Erasmus+. 
La terza riguarda l’esigenza di migliorare l’immagine dell’istruzione e della 
formazione professionale (IFP), compresa l’IFP superiore e l’apprendistato 
che, purtroppo, non sono ancora la prima scelta per i giovani. Inoltre ogni 
PMI dovrebbe essere consapevole che quando un giovane inizia un’esperienza 
in un’impresa, è fondamentale creare un ambiente positivo, in modo da farlo 
sentire parte dell’azienda sin dall’inizio. I programmi di formazione per im-
prenditori e dipendenti dovrebbero includere anche questo aspetto. 
Come quarto punto, chiediamo di migliorare gli strumenti di analisi sulle com-
petenze per identificare meglio le esigenze nei vari settori: la previsione è più 
che mai necessaria per anticipare e identificare i nuovi fabbisogni di compe-
tenze e supportare le strutture di governance a livello nazionale. 
La nostra quinta priorità è investire nel miglioramento delle competenze e 
nella riqualificazione e promuovere l’apprendimento permanente. SMEuni-
ted raccomanda di aumentare la formazione degli imprenditori e dei lavora-
tori, migliorando l’informazione, l’orientamento e la consulenza. 
Infine, dobbiamo promuovere un più rapido riconoscimento delle qualifiche e 
delle competenze attraverso strumenti di valutazione specifici per i cittadini di 
paesi terzi: la migrazione economica è un’opportunità per colmare le carenze 
di manodopera nelle nostre imprese. Siamo attivi in un approccio multi-sta-
keholder dell’integrazione del mercato del lavoro a livello europeo e nazionale. 

*SMEunited è un'organizzazione che rappresenta le PMI e l'artigianato in 
Europa, di cui fa parte CNA

Marianna Panebarco
Vicepresidente CNA Ravenna 

e Vicepresidente CNA Nazionale 
con delega alle Politiche Europee
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Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali

Sistema da migliorare ma è sbagliato cancellarlo. Si intervenga 
celermente sui crediti incagliati: molte imprese sono a rischio

Economia & Persone

Stop alle cessioni del credito 
e sconto in fattura: è caos

È trascorso circa un mese da 
quando – nella serata del 16 feb-
braio – il Governo approvava 
e pubblicava in Gazzetta Uffi-
ciale il decreto n.11 che di colpo 
e senza concertazione bloccava 
la possibilità di cessione dei 
crediti e sconto in fattura rela-
tivi agli interventi superbonus 
110%, ecobonus, bonus ristrut-
turazioni, bonus facciate, sisma 
bonus, barriere architettoniche.

È la fine di un sistema, in particolare 
per lo sconto in fattura che per quanto 
mettesse in difficoltà le aziende per-
ché carente nella parte della cessione 
dei crediti, era comunque un prov-
vedimento che ha contribuito alla ri-
messa in moto di un settore che ormai 
era in difficoltà da molti anni, cre-
ando lavoro ed economia; un mecca-
nismo che andava certamente miglio-
rato ma non cancellato senza inter-
pellare il complesso comparto edile, 
installazioni e bancario in gioco. Re-
sta sul tavolo il grande tema dell’effi-
cientamento e riqualificazione del pa-
trimonio edilizio italiano, con circa 8 
milioni di case che necessitano di in-

terventi, per i quali si dovranno tro-
vare altri sistemi incentivanti per so-
stenere una mole di lavoro così signi-
ficativa, imparando dagli errori della 
stagione dei “bonus sfrenati”.

Le azioni e la posizione di CNA 
Ravenna
Da quella sera del 16 febbraio, però, 
tantissime aziende e privati sono in 
grande allarme, viste le grosse pro-
blematiche che già si riscontravano 
nei mesi scorsi nel trovare banche o 
istituti finanziari disposti ad acqui-
stare crediti derivanti da bonus edi-
lizi per interventi in corso. Ancora 
non si è trovata una soluzione per i 
crediti incagliati né una strategia per 
il futuro del settore. Basti pensare 
che nei mesi scorsi la CNA era inter-
venuta direttamente con un accordo 
con BCC ravennate, forlivese e imo-
lese, in base al quale l’Associazione 
tramite la propria società di servizi ha 
acquistato da BCC un plafond molto 
significativo di crediti da Bonus Edi-
lizi già validati, presenti nel cassetto 
fiscale della Banca da destinare alle 
proprie imprese associate; il plafond 
si era esaurito in brevissimo tempo.

Dopo che da ottobre CNA Nazionale 
chiedeva al Governo di sbloccare la 
situazione, la CNA di Ravenna aveva 
proposto, nei primi giorni di feb-
braio, l’acquisto dei crediti da parte 
degli enti locali, trovando nel Sin-
daco e Presidente della Provincia di 
Ravenna disponibilità per aiutare le 
imprese ed i cittadini. Ora però il Go-
verno ha bloccato anche questa pos-
sibilità.
CNA ha incontrato, nella giornata 
di lunedì 13 marzo, il vice ministro 
dell’Economia, Maurizio Leo, in-
sieme al Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate Ernesto Maria Ruffini, per 
sollecitare una soluzione efficace e de-
finitiva rispetto all’emergenza dei cre-
diti incagliati nei cassetti fiscali delle 
imprese. La ripresa degli acquisti da 
parte del sistema bancario e assicura-
tivo, sfruttando i margini esistenti di 
capienza fiscale, potrebbe non essere 
sufficiente a dare risposte positive 
agli artigiani e piccole imprese. Serve 
una precisa perimetrazione dei cre-
diti incagliati da più tempo e di mi-
nori dimensioni che potrà far emer-
gere che lo stock ha dimensioni con-
tenute e gestibili con un intervento 

TI ASPETTIAMO IN AGENZIA

UnipolSai Assicurazioni. Sempre un passo avanti.

TEMPI DI CONSEGNA VELOCI
IN BASE AL MODELLO SCELTO
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NESSUN COSTO
AGGIUNTIVO

GUIDO 
UN’ AUTO
NUOVA.
E NON L’HO
COMPRATA.

GUIDO
UN’ AUTO
NUOVA.
E NON L’HO
COMPRATA.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione, leggere: il contratto di noleggio a lungo termine disponibile in agenzia, il Set Informativo pubblicato sul sito internet www.unipolsai.it
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RAVENNA • Via Faentina, 106
Tel. 0544 282111

Cerca l’agenzia più vicina a te:
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Stop alle cessioni del credito 
e sconto in fattura: è caos

Economia & Persone

diretto da parte dello Stato. È stato 
chiesto, ancora una volta, al Governo 
di assumere impegni precisi, da de-
finire in tempi rapidi, per dare cer-
tezza alle imprese con una soluzione 
alla grave situazione provocata dai 
crediti incagliati. L’incontro è stata 
anche l’occasione per discutere delle 
possibili modifiche al Decreto Legge 
n. 11: positiva è l’ipotesi di corret-
tivi in materia di cedibilità dei crediti 
per gli interventi realizzati nelle zone 
del sisma e per quelli non assistiti da 
CILA in quanto di edilizia libera. Po-
sitiva la valutazione della fruibilità in 
un lasso temporale più ampio dei cre-
diti oggi ripartibili in 4/5 anni e per 
l’applicazione del 110% per le spese 
sostenute sino al 30 giugno 2023 an-
ziché 31 marzo 2023 per gli interventi 
su unità immobiliari unifamiliari.
“Siamo allibiti – ha dichiarato alla 
stampa il Presidente CNA Ravenna 
Matteo Leoni - dalla decisione del Go-
verno di abolire di colpo cessione del 
credito e sconto in fattura per tutti i 
bonus, lasciando la sola possibilità di 
detrazione. La situazione è ulterior-

mente grave per la mancanza di prov-
vedimenti relativamente allo sblocco 
dei crediti incagliati nei cassetti fi-
scali delle imprese. Faremo - con-
clude il Leoni- una battaglia costrut-
tiva ma senza sconti per risolvere la 
situazione”.

Le richieste CNA alla Commis-
sione Finanze, Ministri e Partiti
CNA fa sentire forte la voce delle im-
prese con richieste puntuali e precise 
alle commissioni parlamentari non-
ché ai Ministri del Governo e par-
titi politici incontrati in queste set-
timane: mantenere il meccanismo 
della cessione del credito per gli in-
terventi di riqualificazione energetica 
degli edifici e per il sismabonus, po-
sticipare l’obbligo SOA fino al 2024 
per i lavori collegati ai bonus edi-
lizi, utilizzare la capienza fiscale delle 
banche per svuotare i cassetti fiscali 
delle imprese che rischiano il falli-
mento. 
Per CNA la priorità è rispondere all’e-
mergenza provocata dai crediti fiscali 
che le imprese non riescono a ven-

dere. L’utilizzo degli F24 rappresenta 
una soluzione praticabile, ma è fon-
damentale che l’ampliamento della 
capienza fiscale e la limitazione delle 
responsabilità delle banche mettano 
in moto un meccanismo virtuoso 
che consenta di svuotare i cassetti fi-
scali delle imprese per ridare loro os-
sigeno e la capacità di portare a ter-
mine i cantieri.

Il comparto edile in frenata, 
cantieri bloccati e conseguenze 
anche su caldaie e pompe di ca-
lore
Ogni giorno che passa si aggrava la 
situazione di migliaia di imprese e 
aumenta il numero di cantieri che si 
bloccano per l’impossibilità di por-
tare a termine i lavori. Le decisioni 
del Governo su cessione del credito 
e sconto in fattura non incidono solo 
sugli interventi edili ma anche sui 
piccoli lavori di efficientamento ener-
getico come la sostituzione della cal-
daia o l’installazione di pompe di ca-
lore. Dal 17 febbraio, infatti, per po-
ter effettuare tali interventi e benefi-
ciare delle detrazioni del 50% o 65% 
occorre anticipare gli importi dei la-
vori e portarli poi in detrazione nella 
dichiarazione dei redditi. Una stima 
prudente indica nel 30% la perdita 
delle vendite che significherebbe, a li-
vello nazionale, un valore pari a 4 mi-
liardi di euro. Il problema si riflette 
sui Consorzi e sui magazzini e di con-
seguenza sui cantieri con contratti già 
stipulati ma destinati ad essere strac-
ciati; in diversi casi i lavori non sono 
partiti ma la merce è stata già ordi-
nata mesi fa con i noti problemi di ap-
provvigionamento. 

ALBATROS ECOLOGIA AMBIENTE SICUREZZA 
Soc. cons a r.l.
Via Farneti, 5  48123 Ravenna - Italy 
Tel: 0544.456812
E-mail: commerciale@albatros.ra.it; gare@albatros.ra.it PEC: 
albatros@pec.itamail.eu
Sito web: www.albatros.ra.it

 Raccolta, intermediazione in Cat. 8 e trasporto di rifiuti urbani e speciali pericolosi e non
  Gestione rifiuti RAEE e rifiuti derivanti da attività di manutenzione elettrica-idraulica e del 

condizionamento (condizionatori, GAS CFC, ecc…) 
  Micro-raccolta rifiuti sanitari infettivi 
  Facchinaggio, pulizie civili ed industriali
  Stesura piani di lavoro, rimozione, e trattamento coperture in cemento amianto e altri 

materiali contenenti amianto 
  Verifica stato di conservazione manufatti contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94
  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati ai sensi del D.Lgs 152/06 (in Cat. 9) 
  Spazzamento manuale e meccanizzato 

ALBATROS è, inoltre, proprietaria ed effettua la gestione diretta dei seguenti impianti di recupero/
smaltimento rifiuti speciali:

  Impianto di Ravenna: Stoccaggio di rifiuti speciali anche pericolosi e pretrattamento 
preliminare al recupero 

  Impianto di Massa Lombarda: attività di pretrattamento rifiuti non pericolosi in gomma. 
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Economia & Persone

Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali

Breve analisi sulle imprese “rosa”: crescono in Provincia di Ravenna

Alla scoperta dell’imprenditoria 
femminile

Nel mese iconico per la 
Giornata Internazionale 
dei Diritti delle Donne, 
alla quale abbiamo dedi-
cato la nostra copertina, 
tante sono le iniziative ma 
soprattutto le analisi ri-
spetto al divario di genere, 
una riflessione giusta che 
può far capire meglio dove 
e come intervenire per ab-
battere questi divari. 

Un dato nazionale del Cerved testi-
monia come, tra le grandi imprese, 
solo 1 su 10 è a guida femminile, 
mentre questo tasso migliora tra le 
piccole e medie imprese. 
La Provincia di Ravenna si dimostra 
in contro tendenza rispetto a questo 
trend, con la crescita delle imprese 
femminili che sono risultate 8.096, 
stando ai dati della Camera di Com-
mercio. 
Nel confronto con la stessa data 
dell’anno precedente, la consistenza 
delle imprese “in rosa” cresce di 31 
unità con un aumento dello0,4% 
mentre in regione ed in Italia l’an-
damento è negativo, rispettivamente 

-0,7% e -0,4%. 
Un bilancio attivo, quello dell’anda-
mento delle imprese gestite da donne 
in provincia di Ravenna, anche mi-
gliore rispetto a quello del sistema 
imprenditoriale complessivo che, in 
termini relativi, ha ottenuto un risul-
tato di crescita pari a +0,3%.
Inoltre, nell’ultimo anno, la crescita 
delle imprese femminili (+0,4%) è 
avvenuta con una velocità relativa 
doppia rispetto a quella delle cosid-
dette “maschili” (+0,2%). Il peso 
delle imprese guidate da donne, sul 
totale del sistema imprenditoriale lo-
cale, è pari al 21%,
La quota di imprese femminili in pro-
vincia di Ravenna rimane elevata: 

il comune più “rosa” è Cer-
via con il 23% e a seguire Ra-
venna con il 22,7%; il valore 
più basso, invece, si registra 
per Bagnara di Romagna, con 
il 15,9%. 
Il comparto che registra una 
maggior presenza femminile 
è quello dei servizi (tra cui 
spiccano parrucchieri e centri 
estetici) con il 45%; altri set-
tori ad elevata presenza fem-

minile sono sanità e assistenza so-
ciale (42,8%), noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle im-
prese (32,7%).
I dati di fine 2022 mostrano però che 
la dinamica risulta più difficile per le 
giovani imprenditrici, sebbene il tes-
suto produttivo femminile resti co-
munque mediamente “più giovane” 
di quello maschile (8,6% contro il 
5,9%). 
Le attuali 693 attività di giovani 
donne sono, infatti, l’8,6% del totale, 
mentre nel 2021 erano l’8,8% (nel 
2019 erano l’8,9%), riducendo lieve-
mente il proprio peso sulla compo-
nente imprenditoriale femminile ri-
spetto all’anno precedente.

BORSE 
   STUDIO

BANDO 2023

TANTE OPPORTUNITÀ 
DEDICATE AI GIOVANI,  
ALLO STUDIO, ALLA RICERCA 
ED ALL’INSERIMENTO 
LAVORATIVO.

Scarica i bandi completi su
www.labcc.it oppure su
www.dallefabbriche-multifor.it GRANDE!

INFORMAZIONI E CONTATTI
Ufficio Welfare e Sostenibilità LA BCC
0546 690188 - 0546 690667 - 
welfare@labcc.it
Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche 
Multifor ETS - 0543 22146 
a.como@dallefabbriche-multifor.it
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Economia & Persone

Ufficio stampa CNA Emilia-Romagna

Sono oltre 6,85 i miliardi di euro del PNRR a disposizione 
dell’Emilia-Romagna

PNRR e appalti pubblici, CNA chiede 
sostegno per le piccole imprese

«Il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e le opportunità che 
ne derivano possono essere un 
vero volano per le imprese», 
così il Presidente di CNA Emi-
lia-Romagna Paolo Cavini in oc-
casione della conferenza PNRR 
e Appalti pubblici organizzata 
da CNA Emilia-Romagna que-
sta mattina a Bologna. 
«Ora si deve guardare al mer-
cato degli appalti pubblici che 
potrebbe costituire la nuova op-
portunità di ripresa per le im-
prese», afferma Cavini. 

Secondo il monitoraggio della Re-
gione Emilia-Romagna sono, ad oggi, 
6,85 miliardi di euro le risorse a di-
sposizione del territorio regionale. Di 
questi, più di 2,5 miliardi di euro si 
riferiscono a lavori pubblici che pos-
sono riguardare direttamente micro e 
piccole imprese.
Secondo il Centro Studi il 96% circa 
di tutto questo valore viene scaricato 
sui nostri territori attraverso progetti 
edili, ristrutturazione, riqualifica-
zioni e interventi tecnici e impianti-
stici. Ma il ruolo cruciale delle micro 
e piccole imprese emerge anche da un 
altro dato: il 45% dei progetti risulta 
essere sotto la soglia dei 350.000€ 
con una distribuzione delle risorse 
capillare che coinvolge la quasi tota-
lità dei comuni emiliano-romagnoli. 
«La spinta propulsiva delle opportu-
nità date dal PNRR è unica e irrinun-
ciabile: il 2023 rappresenterà un mo-
mento cruciale per il nostro futuro», 
conclude Cavini.
«Soltanto il 17% del mercato degli ap-
palti pubblici è aggredibile dalle mi-
cro imprese e solo un bando su dieci 

contiene misure di carattere premiale 
per favorire le imprese del territo-
rio. Rileviamo positivamente l'atten-
zione degli enti a promuovere la par-
tecipazione alle gare dei consorzi ar-
tigiani, attraverso indicazioni specifi-
che presenti nel 50% dei bandi. Tut-
tavia, resta ancora molto da fare per 
coinvolgere realmente le piccole im-
prese», così Marco Capozi, Responsa-
bile del dipartimento Relazioni istitu-
zionali e affari legislativi di CNA, au-
tore del rapporto inedito «Appalti 
pubblici. L’Everest delle piccole im-
prese» e che ha presentato un focus 
sull’Emilia-Romagna. Inoltre, si è 
presentato anche il rapporto inedito 
«Costruzioni e opere pubbliche 2023-
2026: scenari di mercato per le im-
prese della filiera» a cura del Diret-
tore di CRESME Lorenzo Bellicini. 
«Il mondo delle costruzioni è chia-
mato nei prossimi anni a vincere la 
sfida di una nuova fase di moderniz-
zazione infrastrutturale del Paese. Le 
risorse messe in gioco sono ingentis-
sime, 202 miliardi di euro messi in 
gara negli ultimi quattro anni. Non 
si tratta solo di grandi interventi ma 
anche di interventi di medie e piccole 
dimensioni. La partita ora è in mano 

alle imprese». 
A seguire è intervenuta la Senatrice 
Elena Murelli, componente della IV 
commissione permanente Politi-
che dell’Unione Europea: «La nuova 
normativa del Codice degli appalti ha 
come scopo la semplificazione e la 
partecipazione delle piccole e medie 
imprese. La collaborazione tra CNA, 
istituzioni e Governo è molto impor-
tante». L’assessora regionale Barbara 
Lori sottolinea la necessità della for-
mazione delle amministrazioni locali: 
«Bisogna sostenere l’acquisizione di 
giuste competenze in chi le gare pub-
bliche le gestisce: le stazioni appal-
tanti delle province e comuni sono 
strategiche per il PNRR».
Ha concluso i lavori il Segretario ge-
nerale di CNA Otello Gregorini: «C’è 
un’incoerenza, da parte della poli-
tica, tra la valutazione dell’impor-
tanza delle piccole imprese e quelli 
che sono i comportamenti reali. In-
fatti, ogni qualvolta si scrivono delle 
norme ecco che si ragiona senza te-
nerne conto. Dobbiamo, invece, uti-
lizzare le risorse del PNRR nel modo 
più giusto, permettendo a un numero 
più alto di piccole imprese di parte-
cipare». 
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Economia & Persone

Ufficio stampa e comunicazione CNA Ravenna

Lo spazio consentirà di far fronte all’aumento di iscritti in attesa 
dell’ampliamento previsto presso l’ospedale Santa Maria delle Croci

Università: CNA Ravenna 
accoglie Medicina e Chirurgia

La presenza del corso di laurea 
in Medicina e Chirurgia a Ra-
venna è senza dubbi di grande 
importanza per tutto il territo-
rio. 
La CNA di Ravenna ha seguito e 
sostenuto il progetto fin dal suo 
annuncio, nel 2019 e dal suo 
avvio nell’Anno Accademico 
2020/2021, consapevole della 
sua strategicità per la competi-
tività del territorio, per la cre-
scita della sanità locale e per le 
ricadute economiche in termini 
di servizi e infrastrutture. Per 
questi motivi l’Associazione si 
è resa immediatamente dispo-
nibile e pronta ad accogliere i 
futuri medici che hanno scelto 
come sede di studi la nostra 
città.

Per gli studenti del primo anno, in-
fatti, le lezioni del secondo semestre 
si terranno nell’aula Bedeschi di CNA 
Ravenna, spazio che l’associazione 
ha messo nella disponibilità del corso 
di laurea per far fronte all’aumento di 
iscritti, in attesa che vengano attuati 
gli ampliamenti previsti presso l’o-
spedale Santa Maria delle Croci. 
All’inaugurazione del semestre, av-
venuta proprio nella sede della CNA, 
erano presenti il Sindaco di Ravenna 
Michele de Pascale, il presidente di 
CNA Matteo Leoni, il Direttore ge-
nerale di CNA Massimo Mazzavil-
lani, la direttrice sanitaria di AUSL 
Romagna Francesca Bravi, il diret-
tore del Distretto sociosanitario di 
Ravenna Roberta Mazzoni e la coor-
dinatrice del corso di laurea di Medi-
cina e Chirurgia Mirella Falconi che 
hanno portato i saluti agli studenti.

Il sindaco de Pascale ha salutato gli 
studenti dicendo: “Cominciano le le-
zioni del secondo semestre del corso 
di laurea di Medicina e Chirurgia in 
questo spazio messo a disposizione 
da CNA per far fronte all’aumento 
degli iscritti. 
Oggi celebriamo un bel gesto di sol-
lecitudine da parte di CNA e un pro-
ficuo connubio tra mondo delle im-
prese e Università, una collabora-
zione che mette ancora più a valore 
il nostro territorio”.
Matteo Leoni è intervenuto sotto-
lineando l’importanza di un pro-
getto sostenuto dalla comunità lo-
cale: “Abbiamo risposto con grande 
piacere alla richiesta dell’Università 
di Bologna e Fondazione Flaminia di 
ospitare i tanti studenti che si sono 
iscritti alla Facoltà di Medicina del 
Campus di Ravenna; crediamo for-
temente che i Campus Universitari 
in Romagna siano di straordinaria 
importanza per rendere competitivo 

ed attrattivo il nostro territorio, for-
mando ed attraendo talenti e compe-
tenze. 
Per CNA il tema della formazione e 
del rapporto con il mondo produttivo 
è un elemento fondamentale ed in 
questo caso il corso di laurea di Me-
dicina e Chirurgia consente di man-
tenere ed accrescere alti standard di 
servizi sociosanitari, fattore impre-
scindibile della qualità della vita ed 
elemento attrattivo di talenti per il 
territorio ed il sistema economico e 
produttivo”.
Mirella Falconi ha sottolineato: “Rin-
grazio CNA per questo nuovo spazio 
messo nella disponibilità del corso, 
particolarmente prezioso in quanto 
ci consente di offrire una migliore 
accoglienza agli studenti. Ancora 
una volta si conferma che la città di 
Ravenna riesce, attraverso le risorse 
presenti sul territorio, a individuare 
risposte concrete ed immediate per le 
sfide che si è posta”.
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Opportunità per le Imprese

Monia Morandi Responsabile CNA Produzione Ravenna

Dal 23 al 25 maggio a Parma l’evento su prodotti, processi e servizi 
dell’industria manifatturiera

Torna MECFOR, l’evento 
sull’industria manifatturiera

Dal 23 al 25 maggio Parma ospi-
terà la Fiera MECFOR, il nuovo 
evento b2b organizzato da Fiere 
di Parma e CEU-CENTRO ESPO-
SIZIONI UCIMU, focalizzato su 
prodotti, processi, lavorazioni e 
servizi che interessano i princi-
pali settori dell’industria mani-
fatturiera.
Tra le novità, quest’anno 
MECFOR 2023 si svolgerà in 
contemporanea con la Fiera 
SPS, evento leader per il mondo 
dell’automazione industriale 
e digitale, mettendo a dispo-
sizione dei visitatori, con un 
unico titolo di accesso, l’oppor-
tunità di incontrare le tecnolo-
gie di diverse importanti realtà 
produttive dell’industria manu-
fatturiera.

La manifestazione aggregherà in 
modo innovativo le tre sezioni corri-
spondenti ad altrettanti Saloni indi-
pendenti perfettamente sincroni con 
la domanda del mercato di flessibilità 
produttiva, di macchinari innovativi 
e rispondenti ai criteri di sostenibi-
lità ambientale: Subfornitura, Re-

vamping-Retrofitting e Turning, una 
scelta volta a rappresentare in modo 
sinergico due differenti visioni indu-
striali: quella dell’industria manifat-
turiera da un lato e quella della lavo-
razione conto terzi dall’altro.
Subfornitura: verrà riproposta la ras-
segna espositiva completa che da de-
cenni ha in Fiere di Parma il suo na-
turale palcoscenico di successo, con 
un repertorio che abbraccia tutte le 
soluzioni riconducibili alla subfor-
nitura, dalla meccanica alla plastica 
fino all’elettronica. 
Un’area sarà quindi dedicata agli 
operatori interessati ad acquisire 
prestazioni in outsourcing, sia nei 
settori tradizionali che in quelli più 
innovativi.
Revamping-retrofitting: mostrerà 
come le macchine utensili possano, 
se opportunamente rigenerate e do-
tate di nuove funzionalità, avere una 
seconda vita, rispondendo così alle 
esigenze di una domanda differente 
rispetto a quella intercettata con la 
prima vendita. Un Salone che rap-
presenta una novità assoluta in Ita-
lia e che vuole raccontare una delle 
interpretazioni possibili di econo-

mia circolare applicata al settore dei 
macchinari, senza derogare alla qua-
lità e ai paradigmi imposti da Indu-
stria 4.0.
Turning: un salone dedicato alle mi-
gliaia di imprese che in Italia utiliz-
zano il tornio come sistema di pro-
duzione, un ambito applicativo tradi-
zionale ma volto alla costante evolu-
zione delle tecnologie e delle strate-
gie e che oggi deve offrire soluzioni al 
passo con le nuove esigenze di mer-
cato. Un expertise che contraddistin-
gue il mercato italiano in termini di 
eccellenza e che, in questa sede, po-
trà confrontarsi con i modelli di una 
vasta offerta internazionale.
CNA sarà presente con uno stand isti-
tuzionale e invita tutte le imprese as-
sociate a valutare l’eventuale parte-
cipazione, beneficiando di una quota 
agevolata riservata.

Per maggiori informazioni in 
merito a spazi e costi degli alle-
stimenti contattare 
Monia Morandi 
responsabile CNA Produzione 
Ravenna
mmorandi@ra.cna.it 

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 

Via della Merenda 10/A • 48124 Ravenna
Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it
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Monia Morandi Responsabile CNA Industria, CNA Innovazione, Ricerca & Sviluppo

UNI/PdR 125:2022: liea guida sul sistema di gestione per la parità di genere

Sviluppo ed inclusione: parole 
chiave per la competitività aziendale

Opportunità per le Imprese

L’impegno delle aziende per il 
raggiungimento di una più equa 
parità di genere ed i risultati 
ottenuti correlati alla cultura 
aziendale in ambito Human Re-
source Management, possono 
ora essere misurati e certificati. 
Il 16 marzo 2022, infatti, è stata 
pubblicata la UNI/PdR 125:2022 
“Linea guida sul sistema di ge-
stione per la parità di genere"; 
uno strumento utile alle or-
ganizzazioni per aderire all’a-
genda ONU 2030 e conformarsi 
ai requisiti posti dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR, Missione n.5) sulle pari 
opportunità e la riduzione del 
gap di genere.

La certificazione UNI/PdR 125:2022 
richiama la linea guida UNI ISO 
30415:2021 “Gestione delle risorse 
umane: Diversità e inclusione” e, in 
sostanza, supporta le organizzazioni 
nel promuovere la parità di genere, 
trasformare la cultura aziendale, ri-
definire la propria visione strategica e 
migliorare le performance individuali 
e organizzative, facendo emergere le 

varietà delle caratteristiche personali 
e professionali al fine di una più at-
tuale e concreta competitività azien-
dale.
La certificazione ai sensi della UNI/
PdR 125:2022 può essere richiesta da 
qualunque tipo di organizzazione, di 
qualsiasi dimensione e forma giuri-
dica, operante nel settore pubblico o 
privato, escluse le Partite IVA che non 
hanno dipendenti o addetti/e.
Attraverso la definizione di un in-
sieme di KPI relativi alle politiche di 
gender equality in azienda, la UNI 
PdR 125 mette in luce un insieme di 
linee di indirizzo, temi chiave e dina-
miche fondamentali per orientare la 
cultura aziendale in modo che possa 
essere sempre più inclusiva.
All’interno della norma sono state in-
dividuate 6 aree principali, e relativi 
indicatori, che determinano il livello 
di maturità raggiunto dall’organizza-
zione in materia di parità di genere:
• Cultura e strategia,
• Governance,
• Processi HR,
• Opportunità di crescita ed inclu-
sione delle donne in azienda,
• Equità remunerativa per genere,

• Tutela della genitorialità e concilia-
zione vita-lavoro.
La Certificazione in oggetto con-
sente alle organizzazioni di acce-
dere a sgravi contributivi e a premia-
lità nella partecipazione a bandi re-
gionali, nazionali ed europei. L’im-
plementazione di un sistema di ge-
stione della Parità di Genere sup-
porta la compliance legislativa e in 
particolare con il Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna (D.lgs 
n. 198/2006) come modificato dalla 
legge 162/2021, denominata anche 
Legge sulla parità salariale, che de-
termina l’obbligo di redigere un rap-
porto biennale sulla situazione del 
personale maschile e femminile per 
le aziende che occupano più di 50 di-
pendenti. 

Per informazioni sul come ot-
tenere la certificazione con-
forme alla linea guida UNI/PdR 
125:2022 contattare:
Monia Morandi
Responsabile CNA Innovazione, 
Ricerca e Sviluppo e Rapporti 
con l’Università – Ravenna
mmorandi@ra.cna.it 

PRODOTTI
CUCINE E LIVING
CAMERE DA LETTO
ARREDO BAGNO
PERGOLATI
TENDE DA SOLE
FINESTRE
PERSIANE E SCURONI
PORTE INTERNE E BLINDATE
ZANZARIERE E TAPPARELLE
GRATE E CANCELLETTI

Gasperoni Design S.r.l.
Via Casette, 1
Montaletto di Cervia (RA)
0544 965278
info@gasperonidesign.it
www.gasperonidesign.it

SERVIZI
PROGETTAZIONE 3D
VIRTUAL REALITY
PRODUZIONE SU MISURA
FALEGNAMERIA INTERNA
SERVIZI PER ARCHITETTI
TRASPORTO
POSA CERTIFICATA
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Opportunità per le Imprese

UNI/PdR 125:2022: liea guida sul sistema di gestione per la parità di genere
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Opportunità per le Imprese

a cura di Ali Energia

Opportunità di risparmio sulle forniture per imprese e cittadini

Energia e gas. Arrivano buone 
notizie!

La novità più prossima di que-
sto 2023 è la fine del mercato di 
tutela per tutte le forniture non 
domestiche. 
Dal 1° aprile 2023, infatti, tutte 
le utenze aziendali (definite 
come “altri usi”) ancora fornite 
da Servizio Elettrico Nazionale 
o Energia Base nel mercato di 
tutela, passeranno in automa-
tico al fornitore A2A Energia, a 
cui è stato assegnato il servizio 
di Tutele Graduali per la provin-
cia di Ravenna. Per gestire atti-
vamente questo passaggio con-
sigliamo a tutte le aziende asso-
ciate interessate da questa va-
riazione di fornitore di rivol-
gersi allo Sportello Energia di 
CNA Ravenna e sottoscrivere 
nuovi contratti di fornitura con 
TUA Energia. 
In virtù della convenzione sti-
pulata nel corso del 2022 con 
CNA Ravenna sono previste 
condizioni di favore, sia per le 
forniture aziendali sia per le 
forniture domestiche degli As-
sociati e dei dipendenti delle 
aziende associate.

Una seconda novità è che, come ipo-
tizzato nel nostro ultimo articolo del 
2022, i mercati energetici sembrano 
aver ritrovato un po’ di tranquil-
lità, senza più le tensioni sui prezzi 
che avevano messo in difficoltà sia i 
clienti nel pagare fatture di importi 
elevatissimi sia i fornitori che non ri-
uscivano più a sostenere il “costo” fi-
nanziario della fornitura stessa. 
Non possiamo però dimenticare che 
i livelli dei prezzi attesi per il 2023 
sono mediamente quasi il triplo di 
quanto normalmente eravamo abi-
tuati a pagare fino al 2021 per l’e-
nergia elettrica e quasi il doppio di 
quanto pagato per il gas. 
Questa dinamica invita ancor più di 
prima a contattare lo Sportello Ener-
gia di CNA Ravenna per affidargli la 
gestione delle proprie forniture, so-

prattutto perché il monitoraggio 
quotidiano dei mercati dell’energia 
sta facendo emergere la disponibi-
lità di prezzi e condizioni contrattuali 
interessanti che difficilmente potreb-
bero essere intercettate in autonomia 
e consapevolmente dalle aziende as-
sociate.
Una terza notizia, che non è una vera 
e propria novità, è quella relativa al 
credito di imposta sui costi di acqui-
sto di energia e gas. 
Lo Sportello Energia di CNA Ra-
venna, conclusi i conteggi per i cre-
diti 2022, rimane a disposizione per 
eseguire quelli relativi al primo tri-
mestre 2023 che ricordiamo valere 
per i costi sostenuti nell’acquisto di 
energia elettrica e di gas naturale nei 
mesi da gennaio a marzo 2023, con 
percentuali pari al 35% del costo nel 
caso dell’energia elettrica e al 45% 
nel caso del gas. 

Per ogni chiarimento in merito 
ai contenuti del presente arti-
colo è possibile contattare lo 
Sportello Energia di CNA 
allo 054429728; 
mail sportelloenergia@ra.cna.it

Soluzioni per
risparmiare

Costi per
energia e gas Ali S.r.l.

T. +39 0421 1680090
alienergia.com

Sedar CNA Servizi s.c.c.p.a
T. +39 0544 298511
ra.cna.it
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Credito

Maurizio Spinelli Responsabile Credito, Bandi e Leggi di Incentivo, e Estero CNA Ravenna

Contributi per investimenti e liquidità, gestiti da Artigiancredito

Contributi in conto interessi alle 
imprese del settore commercio

ARTIGIANCREDITO Consor-
zio Fidi PMI ha in gestione per 
conto della Regione Emilia Ro-
magna le risorse del nuovo 
bando 2023 per l’abbattimento 
dei costi di accesso al credito 
per le imprese del Commercio.
I contributi riguardano sia in-
terventi per investimento che 
per liquidità e vengono richie-
sti insieme ad un finanziamento 
bancario assistito da garanzia 
pari almeno all’80% di Artigian-
credito. 

• Finalità del finanziamento per inve-
stimenti o liquidità:
1. Investimenti per acquisizione/co-
struzione/rinnovo/trasformazione/
ampliamento locali per l’attività di 
impresa;
2. Investimenti per acquisizione/rin-
novo/ampliamento attrezzature/im-
pianti e arredi, inclusi i mezzi di tra-
sporto;
3. Interventi di liquidità per acquisto 
scorte/capitale circolante: per la spe-
cifica finalità “investimenti” è possi-
bile una quota di acquisto scorte/li-
quidità fino al 30% della spesa com-
plessiva.

• Beneficiari finali: 
PMI con sede locale o operativa nel 
territorio dell’Emilia Romagna e con 
numero di addetti non superiore a 
40;
Codice Istat prevalente rientranti in 
quelli del commercio, somministra-
zione di alimenti e bevande, servizi 
(esclusi quelli del settore turismo), 
settori ATECO SEZIONI: G (ad esclu-
sione della classe 45.20 e della cate-
goria 45.20.30), I (limitatamente alla 

divisione 56), J, K, L, M, N (limitata-
mente alle divisioni 79 e 80), R, S (li-
mitatamente alle divisioni 95 e 96).

• Forma tecnica:
1. INVESTIMENTI: mutuo chiro-
grafario con garanzia Artigiancre-
dito 80% (gli investimenti ammissi-
bili possono essere stati effettuati dal 
22/06/2021 in avanti)
2. LIQUIDITA’: mutuo chirografa-
rio agevolabile con garanzia 80% Ar-
tigiancredito fino ad un massimo di 
150.000€ e durata fino a 72 mesi in-
cluso 24 mesi di preammortamento 
(ma importo erogato può essere su-
periore). L’importo agevolabile non 
deve essere superiore al doppio della 
spesa salariale o al 25% del fatturato 
totale (bilancio 2019)

• Regime di aiuto: De Minimis ai sensi 
del Regolamento CE n. 1407/2013.
• Contributo in conto interessi:
- Per investimenti: abbattimento del 
tasso di interessi fino al 5% (al netto 
del contributo il tasso non può essere 
inferiore all’1%, anche in caso di con-
tributi concessi da altri enti) – con-
tributo massimo per impresa pari a 
10.000 euro.
- Per liquidità: rimborso totale del 
TAEG fino ad un massimo del 4,5% - 
contributo massimo per impresa pari 
a 5.000 euro.

CNA Ravenna è a disposizione dei 
propri Associati per assistere e for-
nire consulenza a tutte le imprese in-
teressate nel rapporto con le banche 
e nella predisposizione delle pratiche 
per accedere ai finanziamenti.

Gli interessati possono rivolgersi di-

rettamente ai consulenti credito CNA 
Ravenna:

Area Ravenna e Cervia 
 MAURIZIO SPINELLI 
tel.  0544/298659 
mspinelli@ra.cna.it

NICOLA DELLA MONICA 
tel. 0544/298678 
ndellamonica@ra.cna.it

STEFANIA BARTOLINI
tel. 0544/460662 
sbartolini@ra.cna.it

Area Bassa Romagna e Russi 
VANIA CIMATTI 
tel.  0545/913243 
 vcimatti@ra.cna.it

Area Romagna Faentina 
MASSIMO MARETTI 
tel.  0546/627832  
mmaretti@ra.cna.it
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Luoghi • Ravenna

Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

Presentata la prima revisione annuale: gli interventi e i progetti 
in programma

Piano Operativo Triennale 
per il Porto di Ravenna

Il Presidente dell’Autorità, Da-
niele Rossi, ed il Direttore Ma-
rittimo dell’Emilia-Romagna 
e Comandante del Comparti-
mento marittimo di Ravenna, 
C.V. (CP) Francesco Cimmino, 
hanno illustrato, il 28 febbraio 
scorso, la prima revisione an-
nuale del Piano Operativo 
Triennale 2021 - 2023.
I mutamenti nella situazione in-
ternazionale, che hanno modi-
ficato il quadro di riferimento 
originario, hanno reso neces-
sario un aggiornamento che te-
nesse conto dei nuovi scenari 
macroeconomici e trasportistici 
sia a livello di sistema globale e 
nazionale sia locale.

La digitalizzazione, l’innovazione e 
competitività del porto, l’efficienta-
mento energetico e la sostenibilità 
ambientale, la transizione ecologica, 
lo sviluppo dell’intermodalità e della 
logistica integrata, gli investimenti 
sulla rete ferroviaria e stradale e gli 
interventi di security portuale e di ef-
ficientamento dei servizi di controllo 
restano al centro delle progettualità 

del Porto di Ravenna, insieme alla ri-
generazione urbana, alla valorizza-
zione delle aree urbane e dei water-
front e allo sviluppo del sistema por-
tuale nel suo complesso, anche attra-
verso la pianificazione di una efficace 
attività di promozione sia verso nuovi 
mercati che verso mercati già di rife-
rimento per il porto.
In questa prima revisione annuale, 
trovano però spazio dieci nuovi im-
portanti progetti fra cui la realizza-
zione di una piattaforma multimo-
dale per l’agroalimentare con an-
nesso impianto fotovoltaico, il com-
pletamento dell’area cosiddetta “ex 
Porto Carni”, i nuovi raccordi ferro-
viari per le aree logistiche, il raccordo 
ferroviario per il Terminal “Traghetti 

e Crociere”, i lavori relativi al rigassi-
ficatore, realizzazione digital twin del 
porto di Ravenna, il nuovo sistema di 
controllo accessi e videosorveglianza.
“Il valore economico complessivo di 
questi progetti – ha dichiarato il Pre-
sidente dell’Autorità Portuale di Ra-
venna, Daniele Rossi – ammonta a ol-
tre 3 miliardi di euro, di cui quasi 900 
milioni di euro (la maggior parte dei 
quali già finanziati) in carico all’Auto-
rità Portuale.
Si segnala che sono in corso, fra gli al-
tri, la realizzazione della Fase I (1° e 
2° stralcio) dell’Hub portuale, la re-
alizzazione della nuova stazione ma-
rittima e lo sviluppo della funzione 
crocieristica del porto, il completa-
mento dell’area Porto Carni, il com-
pletamento con l’asfaltatura dei piaz-
zali T&C, il potenziamento della sta-
zione merci in sx Candiano, il Cold 
Ironing con l’intervento di elettrifi-
cazione delle banchine.
Un insieme di progetti importanti 
assieme a quelli in corso di proget-
tazione che, oltre che potenziare il 
porto di Ravenna, rilanceranno l’e-
conomia del territorio attirando in-
vestimenti.

stampa digitale
e litografica offset] m

[progettazione grafica
e impaginazionee

]fotolito, fotoritocco
e controllo colore v

[prove colore certificate
e lastre offset ctpf

[poster, quadri canvas 
e pannelli fotograficiw

]e-book, riviste digitali
e cataloghi multimediali d

Full Print s.r.l. Via Giulio Pastore 1x - Ravenna

       tel. 0544 684401  fax 0544 451204  info@fullprint.it  www.fullprint.it



16

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

M
A

R
ZO

  
20

23

Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

Intervista al Sindaco Luca Della Godenza sugli interventi in programma 
nel territorio

Al via i lavori per il casello sulla 
A14 a Castel Bolognese

Luoghi •Romagna Faentina

In occasione dell’avvio 
dei lavori per il tanto at-
teso casello autostradale 
a Castel Bolognese, ab-
biamo intervistato il Sin-
daco della cittadina per 
conoscere meglio il pro-
getto di sviluppo, fonda-
mentale per tutta l’area 
faentina.

Sindaco, manca poco più 
di 1 anno al termine del 
suo primo mandato, può 
certamente essere quello 
decisivo per castello vi-
sto le importanti opere 
pubbliche che stanno 
prendendo forma.
Sicuramente il 2023 sarà 
un anno decisivo perché 
avranno inizio lavori e opere 
attesi da tanti anni che traghette-
ranno la nostra comunità in un fu-
turo diverso: giusto, sostenibile ed 
innovativo.

Partiamo dall’opera più impor-
tante ed attesa da decenni: il ca-
sello A14.  Che tempi avrà il can-
tiere?
In queste settimane si stanno con-
cludendo le opere propedeutiche 
all’inizio del cantiere che vedrà il via 
ufficiale nel mese di aprile. 
Ricordo che il cantiere del nuovo ca-
sello si svolge in parallelo al cantiere 
di ampliamento della 4° corsia dina-
mica A14 e vedrà terminare i lavori 
nel 2026.

Il casello rappresenta una 
grande opportunità economica. 
Avete già previsto ampliamenti 

delle aree produttive nei pressi 
dell'opera?
Abbiamo iniziato un’interlocuzione 
all’interno dell’Unione dei Comuni 
perché vorremmo far sì che quella 
del casello sia un’opportunità gover-
nata. 
Dalla tipologia di insediamenti e 
dalla qualità degli stessi passerà gran 
parte del nostro sviluppo futuro e su 
questo tema vorremmo che ci fosse 
un’interlocuzione profonda con As-
sociazioni di categoria e parti sociali, 
per stabilire a monte gli indirizzi.

Altra opera importante è la cir-
convallazione. Qui a che punto 
è l'iter?
Per quanto riguarda la variante è in 
corso l’iter espropriativo mentre la 
gara d’appalto scadrà a giugno.
 Contiamo anche per quest’opera di 

iniziare i lavori a breve e con-
cluderli entro il 2026.

L'opera consentirà di va-
lorizzare il centro sto-
rico ed i portici della via 
Emilia. Cosa avete in pro-
gramma?
Come per il casello anche per 
la circonvallazione contiamo 
di stabilire insieme alle cate-
gorie e alle parti sociali in che 
modo dare una prospettiva al 
nuovo centro storico. 
Ricordiamo che stiamo ap-
procciandoci al PUG, Piano 
Urbanistico Generale, che ci 
consentirà, sull’ambito dello 
sviluppo produttivo e di 
quello commerciale ed arti-
gianale, di poter definire una 
strategia sostenibile, innova-

tiva ed inclusiva.

Grandi opere, ma anche tanti 
interventi di manutenzione. 
I principali realizzati e quelli 
futuri?
Dalla manutenzione straordina-
ria della viabilità che ci vedrà impe-
gnati per circa 2 milioni di euro di la-
vori che partiranno in primavera (ro-
tonda della casolana, velostazione ed 
interventi di manutenzione) all’effi-
cienza energetica delle scuole (2 mi-
lioni di euro per intervenire sul nido 
e sulla materna) alla riqualificazione 
dell’illuminazione pubblica, alla ma-
nutenzione della caserma dei ca-
rabinieri e delle case popolari, sarà 
un anno impegnativo ma vorremmo 
far sì che, come l’anno scorso, sia un 
anno di lavori utili alle castellane ed 
ai castellani.
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Nonostante le evidenti difficoltà 
del bilancio, viste le incertezze fi-
nanziarie e la forte inflazione, CNA 
Ravenna rende merito agli Ammi-
nistratori della Bassa Romagna poi-
ché hanno mantenuto l’impegno 
richiesto di continuare a sostenere 
i Consorzi Fidi per contribuire ad 
abbattere i tassi d’interesse. L’U-
nione dei Comuni ha confermato lo 
stanziamento di 100.000 euro per il 
2023, una risposta necessaria e uti-
le a cui necessita una concertazio-
ne fra le parti per poter utilizzare 
al meglio queste risorse a beneficio 
delle imprese del territorio.

PROROGATO IL 
SOSTEGNO AI 
CONSORZI FIDI

Luoghi • Bassa Romagna

Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

Varata una manovra con pesanti aumenti e tagli lineari, ma anche con 70 
milioni di euro di investimenti

Bassa Romagna: approvato il 
bilancio, 140 cantieri nel 2023

Mercoledì 1° marzo il Consiglio 
dell'Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna ha approvato il 
DUP e il bilancio di previsione 
2023-2025. Il bilancio riflette il 
periodo di grande complessità 
determinato da molteplici fat-
tori come l’elevato tasso di in-
flazione, il rincaro delle mate-
rie prime e dei costi energetici, 
nonché le conseguenze del mi-
nor gettito fiscale, nei bilanci 
dei Comuni, derivante dalla 
prossima entrata in vigore del 
PUG, il nuovo strumento di pia-
nificazione urbanistica.

La manovra della Bassa Romagna ha 
visto un impiego straordinario dell’a-
vanzo pari a 8,7 milioni di euro per 
mantenere la quantità e qualità dei 
servizi, sono state riviste al rialzo le 
rette dei servizi sociali ed educativi 
(+8,6%), adeguato all’Istat (+11,6%) 
i costi del Canone Unico e sono stati 
operati tagli lineari a molti capitoli di 
bilancio. È stato infine definito, nei 
bilanci dei singoli Comuni, un leg-
gero aumento delle aliquote IMU li-
mitatamente ai terreni agricoli e pro-

duttivi, che sarà portata in quasi tutti 
gli enti all'1%. «Questa manovra si è 
resa necessaria in vista del Pug - ha 
spiegato il sindaco referente Ric-
cardo Graziani -, il nuovo strumento 
urbanistico che si adegua alla Legge 
regionale 24/2017 e limiterà giu-
stamente il consumo di suolo, ridu-
cendo le aree edificabili e quindi il 
gettito da esse derivato. In sostanza, 
questa manovra si è resa necessaria 
per mantenere inalterato il gettito 
complessivo attuale».
Per quanto riguarda gli investimenti, 
nei nove Comuni e nell’Unione, sa-
ranno spesi circa 70,4 milioni di 
euro nel corso del 2023 (che diven-
tano circa 102 milioni se si considera 
il triennio 2023-25), di cui 30,8 gra-
zie ai fondi del PNRR (45 sul trien-
nio), principalmente per progetti di 
riqualificazione energetica, ambien-
tale e nell'edilizia scolastica. I princi-
pali investimenti ottenuti e richiesti 
del PNRR, circa 40 milioni di euro, 
riguardano l’edilizia scolastica (asili 
e scuole primarie), circa 6 milioni di 
euro saranno destinati ad opere civili 
(rifacimento strade, ciclabili, pub-
blica illuminazione, ponti e abbatti-

mento di barriere architettoniche), 
2,7 destinati al palazzo Abbondanza 
di Bagnacavallo e 2,25 al nuovo Au-
ditorium di Lugo. Si tratta di un pac-
chetto molto interessante di progetti 
che potrebbero dare un importante 
sollievo ad un comparto edilizio re-
centemente frenato dalle decisioni 
del Governo sui Bonus.

Via Puntiroli, 23/A - 48017 CONSELICE (Ra) | Tel. e Fax 0545 85434  - 335 7862454
idrotermicabaroncinisrl@gmail.com  | www.idrotermicabaroncini.it (www.gruppoartigianiromagnoli.it)

Impianti Termosanitari - Installazione Caldaie e Condizionatori - Impianti 
Antincendio - Impianti Solari Termici - Assistenza Tecnica - Energie  Alternative
- Incentivi statali attualmente attivi - Preventivi gratuiti   - ecobonus 50% e 65%
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Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale Cervia

Approvato in Consiglio Comunale lo Statuto della Fondazione

Nasce la Fondazione 
“Cervia In per il Turismo”

Luoghi • Cervia

Approvata in Consiglio comu-
nale, nella seduta del 9 marzo, 
la nuova Fondazione di parteci-
pazione per la gestione dei ser-
vizi di informazione e di acco-
glienza, di promozione, di va-
lorizzazione e di sviluppo turi-
stico del territorio di Cervia. La 
Fondazione di partecipazione, 
denominata “Cervia In per il 
Turismo”, sarà l’organismo che 
si sostituirà all’odierna società 
Cervia Turismo. 

La nuova Fondazione si occuperà 
di promuovere la città di Cervia e la 
sua immagine turistica a livello na-
zionale ed internazionale, della ge-
stione delle attività e dei servizi tu-
ristici. Avrà lo scopo di raccogliere e 
diffondere le informazioni turistiche 
riferite all'ambito di competenza, 
coordinando gli uffici di informa-
zione e accoglienza turistica. Si oc-
cuperà della promozione e della re-
alizzazione diretta di azioni di mar-
keting, programmi di qualità, cam-
pagne pubblicitarie, al fine di poten-

ziare l'immagine della città di Cer-
via e del suo territorio. Inoltre, potrà 
sviluppare il brand territoriale, ac-
crescendo il numero e la gamma dei 
servizi offerti, e sviluppare un’offerta 
turistica in grado di mostrare le varie 
peculiarità del territorio.
La Fondazione ha come soci fonda-
tori il Comune di Cervia e altri sei soci 
di parte privata: Consorzio Welcome 
Cervia, Terme di Cervia Srl, Forlì Air-
port Srl, Cooperativa Bagnini Cervia 
Soc. Coop., Atlantide Soc. Coop. So-
ciale, Adriatic Golf Club Cervia.
Il fondo di dotazione per la costitu-
zione della Fondazione sarà com-
plessivamente di 65.000€ di cui 
35.000 versati dal comune e 30.000 
dai privati.
Inoltre, saranno conferite ulteriori 
quote al fondo di dotazione desti-
nate alla gestione, così suddivise: per 
l’anno 2023 (da aprile a dicembre) 
dal Comune 378.000€ e dai privati 
70.000€; nel 2024 600.000€ dal 
Comune e 110.000€ dai privati; per 
il 2025 il Comune metterà a disposi-
zione 600.000€ e i privati 110.000€.

Le imprese di Cervia entrano a far 
parte della Fondazione attraverso il 
Consorzio Welcome Cervia, che al 
momento conta 28 aziende, un nu-
mero di soci che deve necessaria-
mente crescere per far sì che la pro-
mozione della città sia patrimonio di 
tutti e veda tutte le anime della città 
protagoniste. 
Le adesioni al Consorzio Welcome 
Cervia riprenderanno, perciò, fin dai 
prossimi giorni e per ogni informa-
zione le imprese, di ogni categoria 
economica, potranno richiedere le 
modalità alla propria Associazione 
di categoria. 
Tra le novità della nascente Fonda-
zione il ruolo delle imprese di Cer-
via, che attraverso il Consorzio Wel-
come Cervia avranno la maggioranza 
nel comitato decisionale della Fon-
dazione, quindi con un ruolo di pri-
missimo piano nell’elaborare strate-
gie di promo-commercializzazione e 
destinare le risorse raccolte. Su que-
sta sfida si gioca anche la credibilità 
del comparto economico-turistico 
cervese
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In questo numero: FISCO

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale la Legge n.14 del 24 
febbraio 2023 che ha approvato in via definitiva il Decreto 
Legge 198/2022 (Milleproroghe).
Tra le novità di interesse fiscale introdotte in sede di conver-
sione si segnalano:
• la proroga dei termini in materia di agevolazioni per l'ac-

quisto della casa di abitazione al 30 giugno 2023 (in luogo 
del 31 marzo 2023);

• la sospensione dal 1° aprile 2022 al 30 ottobre 2023 
dei termini in materia di agevolazioni “prima casa” ai 
fini dell’ottenimento o della perdita deli benefici a fini 
dell’imposta di registro, dell’IVA, ecc. nonché dei termini 
per l’ottenimento o la perdita del credito d’imposta di cui 
all’art. 7 della Legge 448/98, per il cd “riacquisto” della 
prima casa; 

• la proroga del termine al 31 marzo 2023 per la comunica-
zione all'Agenzia delle Entrate dell'esercizio delle opzioni 
alternative all’utilizzo della detrazione fiscale (sconto in 
fattura e cessione del credito) prevista per le spese soste-
nute nel 2022 e per le rate residue di spese sostenute nel 
2020 e nel 2021m per gli interventi edilizi soggetti a spe-
cifici BONUS, di cui all’art. 121 del dl 34/2020. Proroga, 
sempre al 31 marzo 2023, anche del termine entro cui gli 
amministratori di condominio sono tenuti a trasmettere 
all'Agenzia delle Entrate i dati delle spese sostenute nel 
2022 relative ad interventi effettuati sulle parti comuni 
dei condomini residenziali;

• proroga al 31 luglio 2023 della disciplina emergenziale in 
tema di assemblee di società, associazioni e fondazioni, 
che consente particolari modalità di partecipazione alle 
assemblee e di espressine di voto da parte dei soci, as-
sociati ecc. 

• il posticipo dal 30 giugno al 30 novembre 2023 del ter-
mine ultimo per l'effettuazione di investimenti in "altri 
beni strumentali materiali ed immateriali nuovi“ (diversi 
dai beni strumentali, materiali 4.0), per i quali, con riferi-
mento all’anno 2022, spetta un credito d’imposta del 6% 
calcolato sull’ammontare dell’investimento in beni stru-
mentali materiali, nel limite massimo di spesa complessi-
vo di 2 milioni di euro, e immateriali, nel limite massimo 
di spesa complessiva di 1 milione di euro, a condizione 

che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine 
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamen-
to di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 
acquisizione;

• la proroga dal 30 settembre 2023 al 30 novembre 2023 
del termine entro cui fare gli investimenti in beni stru-
mentali materiali nuovi 4.0, su cui spetta un credito d’im-
posta pari alla percentuale del 40%, per gli investimenti 
complessivamente effettuati fino a 2,5 milioni di euro, 
del 20% per gli investimenti complessivamente effettuati 
oltre 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, del 10% per gli 
investimenti complessivamente effettuati oltre 10 milioni 
e fino a 20 milioni di euro, a condizione che il relativo or-
dine risulti accettato dal venditore entro il 31 dicembre 
2022 e che entro tale data sia stato effettuato il pagamen-
to di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 
acquisizione;

• la proroga dal 31 marzo al 30 giugno 2023 del termine di 
utilizzabilità del contributo, sotto forma di credito di im-
posta, riconosciuto alle imprese esercenti l'attività agri-
cola e della pesca, a parziale compensazione della spesa 
sostenuta per l'acquisto di carburante nel terzo trimestre 
dell'anno 2022. La norma introduce, altresì, il termine 
(16 marzo 2023) entro cui i beneficiari dell'agevolazione 
sono tenuti a inviare all'Agenzia delle Entrate l'importo 
del credito maturato nel 2022 così come già previsto per 
le imprese che fruiscono dei crediti d'imposta per energia 
elettrica e gas naturale, nel caso a quella data abbiano 
ancora del credito da utilizzare in compensazione; 

• previsto che il termine a decorrere dal quale trovano appli-
cazione le sanzioni previste dalla legge sulla concorrenza 
2017 per l'inosservanza degli obblighi di trasparenza in 
materia di erogazioni pubbliche, relativamente al 2023 
scatta dal 1° gennaio 2024.

Tra i contenuti di interesse fiscale già previsti in sede di ema-
nazione del Decreto Legge e ora confermati in sede di con-
versione si segnalano i seguenti:
• l'estensione della possibilità, anche per il 2023, di sospen-

sione degli ammortamenti del costo delle immobilizzazio-
ni materiali e immateriali al 2023, in deroga all'articolo 
2426, primo comma, numero 2), del codice civile, , per 

DECRETO MILLEPROROGHE CONVERTITO IN LEGGE 
Novità e conferme in materia fiscale 

LAVORO AFFARI GENERALI

PATRONATO EPASA - ITACO 
Cittadini e ImpreseAMBIENTE E SICUREZZA
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gli operatori che non adottano i principi contabili inter-
nazionali;

• la proroga dei contributi per l’acquisto di colonnine di ri-
carica da parte degli utenti domestici per il 2023 e 2024;

• la sospensione/sterilizzazione delle perdite, anche per 
quelle realizzate nel periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022, da parte delle società di capitali;

• la proroga della dichiarazione IMU relativa al 2021: la sca-
denza slitta al 30 giugno 2023, conseguentemente al 30 
giugno 2023 scadranno sia la presentazione della dichia-
razione IMU relativa al 2021 (termine prorogato) che la 
presentazione della dichiarazione IMU relativa al 2022 

(termine ordinario); 
• la proroga a tutto il 2023 del divieto di emissione della fat-

tura elettronica da parte degli operatori sanitari per pre-
stazioni effettuate nei confronti dei propri pazienti, per 
le quali sono tenuti a trasmettere i dati dei corrispettivi 
incassati al SISTEMA TS per la predisposizione delle di-
chiarazioni precompilate. 

• lo slittamento al 2024 dell’obbligo di trasmissione dei cor-
rispettivi al Sistema TS, da parte degli operatori sanitari, 
utilizzando specifica strumentazione tecnica. 

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale

L’art. 1 commi da 166 a 173 della Legge di Bilancio 2023, 
prevede che siano sanabili, da parte di tutte le tipologie di 
contribuenti, compresi i sostituti d’imposta e gli intermedia-
ri, gli errori, le infrazioni e l’inosservanza di obblighi o adem-
pimenti di natura formale ai fini delle imposte sui redditi e 
relative addizionali, dell’IVA, dell’IRAP, imposte sostitutive, 
ritenute alla fonte e crediti d’imposta, che non hanno in-
ciso sulla determinazione della base imponibile relativa ai 
suddetti tributi , sulla loro determinazione e sul loro paga-
mento, commessi fino al 31 ottobre 2022. Sono, in pratica, 
sanabili quelle violazioni formali che potrebbero ostacolare, 
anche solo potenzialmente, l’attività di controllo da parte 
dell’Amministrazione Finanziaria, per le quali sono state pre-
viste solitamente sanzioni amministrative entro limiti mini-
mi e massimi in misura fissa. 
Nella circolare 2E del 27 gennaio 2023 dell’Agenzia delle En-
trate è stato riportato un elenco delle violazioni che possono 
essere oggetto di questa procedura, ovvero:
• la presentazione di dichiarazioni annuali redatte non con-

formemente a modelli approvati, l’errata indicazione o 
l’incompletezza dei dati relativi al contribuente;

• l’omessa o irregolare presentazione delle liquidazioni 
periodiche IVA: tale violazione può essere definita solo 
quando l’imposta risulta assolta e non anche quando la 

violazione ha avuto effetti sulla determinazione e sul pa-
gamento dell’imposta;

• l’omessa, irregolare o incompleta presentazione degli 
elenchi Intrastat;

• l’irregolare tenuta e conservazione delle scritture conta-
bili, nel caso in cui la violazione non abbia prodotto effetti 
sull’imposta complessivamente dovuta;

•  l’omessa restituzione dei questionari inviati dall’Agenzia 
o da altri soggetti autorizzati, ovvero la restituzione dei 
questionari con risposte incomplete o non veritiere;

•  l’omissione, incompletezza o inesattezza delle dichiara-
zioni d’inizio, variazione dell’attività;

•  l’erronea compilazione della dichiarazione di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera c), del DPR n. 633 del 1972 che 
abbia determinato l’annullamento della dichiarazione 
precedentemente trasmessa invece della sua integrazio-
ne;

•  l’anticipazione di ricavi o la posticipazione di costi in vio-
lazione del principio di competenza, sempre che la viola-
zione non incida sull’imposta complessivamente dovuta 
nell’anno di riferimento;

•  la tardiva trasmissione delle dichiarazioni da parte degli 
intermediari;

•  le irregolarità od omissioni compiute dagli operatori fi-

SANATORIA DELLE IRREGOLARITÀ FORMALI 
Le nuove regole e modalità istituite dalla Legge di Bilancio 2023

MANUTENZIONE IMMOBILI • ISOLAMENTI TERMICI A CAPPOTTO
RESTAURO CEMENTO ARMATO • RISANAMENTO MURATURE UMIDE 

OPERE IN CARTONGESSO

Via Malpighi, 40 • FAENZA (RA) • tel. e fax 0546 622507 • cell. 348 334 1747 • www.ilpennellosnc.it
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nanziari;
•  l’omessa o tardiva comunicazione dei dati al sistema tes-

sera sanitaria;
•  l’omessa comunicazione della proroga o della risoluzione 

del contratto di locazione soggetto a cedolare secca;
•  la violazione degli obblighi inerenti alla documentazio-

ne e registrazione delle operazioni imponibili ai fini IVA, 
quando la violazione non ha inciso sulla corretta liquida-
zione del tributo;

•  la violazione degli obblighi inerenti alla documentazione 
e alla registrazione delle operazioni non imponibili, esenti 
o non soggette ad IVA, quando la violazione non rileva 
neppure ai fini della determinazione del reddito;

•  la detrazione dell’IVA, erroneamente applicata in misura 
superiore a quella effettivamente dovuta a causa di un 
errore di aliquota e, comunque, assolta dal cedente o 
prestatore, in assenza di frode;

• l’irregolare applicazione delle disposizioni concernenti 
l’inversione contabile, in assenza di frode: tale violazione 
può essere definita solo quando l’imposta risulta, ancor-
ché irregolarmente, assolta e non anche quando la viola-
zione ne ha comportato il mancato pagamento;

• l’omesso esercizio dell’opzione nella dichiarazione annua-
le, sempre che si sia tenuto un comportamento conclu-
dente conforme al regime contabile o fiscale scelto in 
conformità a quanto disposto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442, fatta salva 
l’ipotesi di omesso esercizio delle opzioni che devono es-
sere comunicate con la dichiarazione dei redditi da pre-
sentare nel corso del primo periodo di applicazione del 
regime opzionale, sanabile mediante l’istituto della re-
missione in bonis;

• la mancata iscrizione al VIES. 
Per espressa previsione normativa non saranno comunque 
regolarizzabili:
• le violazioni relative all’applicazione di un regime opzio-

nale da comunicare con la dichiarazione dei redditi da 
presentare nel corso del primo periodo di applicazione 
del regime opzionale, sanabili solo attraverso la proce-
dura di “remissione in bonis” (es. omesso, ritardato invio 
comunicazioni all’Enea inerenti opere di riqualificazione 
energetica di edifici soggette ad ECOBONUS o a SUPER-
BONUS); 

• gli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni 
emessi nell’ambito della procedura di voluntary disclosu-
re di cui all’art. 5-quater del dl 167/90;

• le violazioni formali che sono state già contestate in atti 
divenuti definitivi alla data di entrata in vigore della Legge 
di Bilancio;

• le violazioni formali afferenti ad ambiti impositivi diversi da 
quelli espressamente indicati dal comma 166 (ad esem-
pio, violazioni formali inerenti all’imposta di registro e 
l’imposta di successione).

La procedura di regolarizzazione in questione, inoltre, non 
potrà essere utilizzata per fare emergere attività finanziarie 
e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio ita-
liano, sia riguardo al rispetto delle norme sul monitoraggio 
fiscale sia quelle riguardo all’applicazione dell’IVAFE e dell’I-
VIE. 
Per perfezionare la procedura, bisognerà rimuovere le irre-
golarità commesse e versare, per ciascun periodo d’imposta 
interessato da violazioni, 200€ in due rate di pari importo, 
con scadenza 31 marzo 2023 e 31 marzo 2024 (o in una uni-
ca soluzione entro il 31 marzo 2023). 
Il versamento dovrà essere eseguito utilizzando uno specifi-
co codice tributo da indicare in un modello F24 utilizzando il 
codice tributo TF44, denominato “REGOLARIZZAZIONE VIO-
LAZIONI FORMALI – Articolo 1, commi da 166 a 173, legge n. 
197/2022”, da riportare nella sezione “ERARIO”.

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale 
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L’articolo 1 - commi da 174 a 178 - della Legge di Bilancio 
2023 ha introdotto, in riferimento ai  tributi amministrati 
dall’Agenzia delle Entrate,  la possibilità di sanare le violazio-
ni diverse da quelle definibili come definizione degli avvisi 
bonari)  e sanatoria degli errori formali, riguardanti dichiara-
zioni regolarmente presentate relative al periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2021 e a quelli precedenti,  utilizzan-
do una procedura speciale di “ravvedimento operoso”. 
Le violazioni sanabili sono quelle “sostanziali” dichiarative e 
le violazioni “prodromiche” alla presentazione della dichia-
razione, che non verrebbero assorbite   dalla regolarizzazio-
ne della dichiarazione e per le quali sono dovute sanzioni 
autonome (es. in ambito IVA,   le violazioni per omessa fat-
turazione). 
Non sono sanabili con il ravvedimento speciale:
- le violazioni rilevabili con la liquidazione automatica dei di-
chiarativi, ai sensi dell’art. 36-bis del dpr 600/73, dell’art. 54 
-bis del dpr 633/72,
- le violazioni formali, 
- le violazioni già contestate alla data del 31 marzo 2023, con 
atto di liquidazione, di accertamento o di recupero, conte-
stazione e irrogazione di sanzioni, comprese le comunicazio-
ni di cui all’art. 36-ter del dpr 600/73.
Inoltre, per espressa previsione normativa, non è utilizzabile 
la procedura di ravvedimento speciale per  l’emersione di 
attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori 
dal territorio italiano e in sostituzione di ravvedimenti già 
effettuati alla data del 1° gennaio 2023, non consentendo 
la possibilità di chiedere il rimborso di somme versate in ec-
cesso. 
Il perfezionamento del ravvedimento avverrà:
- con la rimozione delle irregolarità ed omissioni, presentan-
do, ad esempio, una dichiarazione integrativa entro il giorno 
31 marzo 2023;  
- con  il pagamento  di quanto dovuto a titolo di  imposte, 
di  interessi legali  e di sanzioni misura minima  applicabile , 
comprese quelle prodromiche non assorbite dalla regolariz-
zazione della dichiarazioni, ridotte ad un diciottesimo (1/18), 

in una unica soluzione sempre entro il 31 marzo 2023, o con 
il versamento della prima rata trimestrale di otto rate di pari 
importo,  entro il 31 marzo 2023 (con applicazione degli in-
teressi da rateazione a partire dalla seconda rata nella misu-
ra del  2% annuo), utilizzando un modello F24. 
Per il versamento rateale la norma prevede le seguenti sca-
denze delle rate trimestrali, successive alla prima, 30 giugno 
30 settembre, 20 dicembre, 31 marzo di ciascun anno inte-
ressato da questa procedura speciale. 
Il mancato pagamento, anche solo in parte, di una rata tri-
mestrale successiva alla prima, entro il termine della succes-
siva farà perdere il beneficio della dilazione e le somme resi-
due saranno  iscritte a ruolo, con applicazione della sanzione 
ordinaria del 30% sui mancati versamenti  e degli interessi 
del 4% annuo  decorrenti dal 31 marzo 2023.
Nella circolare 2E del 27 gennaio 2023, dell’Agenzia delle 
Entrate è riportato che possibile effettuare il pagamento di 
quanto dovuto, utilizzando in compensazione crediti d’im-
posta spettanti ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 241/97. 
La risoluzione 6E del 14 febbraio 2023  ha istituito i codici tri-
buto, relativi alle sanzioni ridotte da versare, per effettuare i 
versamenti delle somme dovute. È possibile consultarli nella 
tabella riassuntiva sul nostro sito www.ra.cna.it.  

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale

RAVVEDIMENTO SPECIALE DELLE VIOLAZIONI TRIBUTARIE 
Regolarizzare le posizioni entro il 31 marzo
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I commi da 231 a 252 della Legge di Bilancio 2023 hanno 
previsto una nuova  definizione agevolata dei debiti risultan-
ti dai  carichi (cartelle)  affidati agli agenti della riscossione 
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022,  con la possibilità di 
non pagare le sanzioni, gli interessi, compresi quelli  di mora 
e per ritardata iscrizione, l’aggio le somme aggiuntive per 
i debiti previdenziali, ma di assolvere al solo pagamento di 
quanto dovuto a titolo di capitale e di somme dovute a titolo 
di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di noti-
fica delle cartelle di pagamento. 
Il versamento dovrà essere eseguito entro il 31 luglio 2023, 
in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate, con le pri-
me due, pari ciascuna al 10% di quanto dovuto,  scadenti, ri-
spettivamente, il 31 luglio 2023 e il 30 novembre 2023, e con 
le altre scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 
30 novembre di ciascun anno a partire dal 2024 (in quest’ul-
tima ipotesi si applicheranno interessi da rateazione  al 2% 
annuo, decorrenti dal 1° agosto 2023). 
La volontà di avvalersi della definizione va manifestata, con 
apposita dichiarazione di adesione  da inviare, entro il 30 
aprile 2023  in via telematica all’agente della riscossione,  
dando indicazione anche del numero delle rate con cui si in-
tende effettuare il pagamento delle somme dovute. 
Nella dichiarazione di cui sopra il debitore interessato indica 

i giudizi pendenti riguardanti i carichi che intende definire, 
assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi. 
Entro il 30 giugno 2023 l’agente della riscossione comuni-
cherà ai debitori l’ammontare delle somme complessiva-
mente dovute ai fini della rottamazione, con indicazione 
delle somme dovute per ciascuna rata e della scadenza di 
ciascuna di esse (nel calcolo delle somme ancora dovute, l’A-
genzia Entrate Riscossione terrà conto degli importi già ver-
sati esclusivamente a titolo di capitale e a titolo di rimborso 
delle spese per le procedure esecutive e diritti di notifica). 
Il pagamento delle somme dovute potrà essere effettuato 
mediante la domiciliazione sul conto corrente eventualmen-
te indicato dal debitore, con le modalità determinate dall’a-
gente nella risposta alla richiesta di adesione, attraverso mo-
duli di pagamento pre-compilati che l’agente  sarà tenuto ad 
allegare alla risposta che invierà o presso gli sportelli dell’a-
gente della riscossione.  
In caso di omesso, insufficiente o tardivo – superiore a cin-
que giorni – versamento, anche di una sola rata, la definizio-
ne agevolata risulta inefficace e i versamenti effettuati sono 
considerati a titolo di acconto sulle somme dovute. 
È possibile fruire della nuova “rottamazione” anche per 
debiti  relativi a carichi affidati dal 2000 al 2017, oggetto di  
precedenti strumenti di tregua fiscale (ossia, le varie edizioni 
della “rottamazione” varie e il “saldo e stralcio” per le perso-
ne fisiche in difficoltà economiche), anche nell’ipotesi in cui 
si sia determinata l’inefficacia di quelle procedure. 
In riferimento alle sanzioni amministrative (comprese le 
multe per infrazioni stradali) diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie o di obblighi di natura contributiva o 
previdenziale, la definizione riguarda soltanto gli interessi e 
le somme maturate a titolo di aggio.
L’agente della riscossione, allo scopo di agevolare i soggetti 
interessati ad effettuare le su citate operazioni,  renderà di-
sponibili ai debitori i dati necessari ad individuare i carichi 
definibili. 

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale

ROTTAMAZIONE QUATER 
La Legge di Bilancio introduce una nuova definizione agevolata 
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RIDUZIONE DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA SUL SALARIO DI 
PRODUTTIVITÀ 
Gli ultimi aggiornamenti normativi sulla flessibilità retributiva

La legge di Bilancio 2023 ha recentemente dimezzato l’im-
posta sostitutiva applicabile sul salario di produttività (pas-
sata dal 10% al 5%). 
Da questo si prende spunto per riproporre il tema della 
flessibilità retributiva che, insieme alle innovazioni in ma-
teria di organizzazione del lavoro, sarà il protagonista del 
prossimo futuro delle relazioni industriali.
È del tutto evidente come il tema sia sempre più importan-
te per la politica e per gli attori che ruotano intorno alla 
contrattazione (organizzazioni sindacali, organizzazioni im-
prenditoriali). 
Ne è prova inconfutabile l’introduzione di specifiche nor-

me e riforme finalizzate a limitare la determinazione “fis-
sa” della remunerazione attraverso la contrattazione col-
lettiva aziendale e territoriale, che incentivano sistemi di 
retribuzione variabili per aumentare la produttività e la 
crescita delle nostre imprese.
Tali sistemi hanno prevalentemente ad oggetto schemi 
che collegano i salari dei dipendenti alle loro performance 
individuali, collettive o di gruppo. I sistemi di retribuzio-
ne variabile possono, infatti, essere classificabili in schemi 
basati su criteri quantitativi (incrementi produttivi); basati 
sulla valutazione qualitativa della performance (indici di 
efficienza), legati all’andamento aziendale (indici di red-

Con la Legge di conversione del decreto Milleproroghe 
2023 è stato disposto un ulteriore differimento del termi-
ne a decorrere dal quale trovano applicazione le sanzioni 
previste dalla legge sulla concorrenza 2017 per l'inosser-
vanza degli obblighi di trasparenza in materia di erogazioni 
pubbliche. 
Il termine di decorrenza è differito dal 1° gennaio 2023 al 
1° gennaio 2024. 
Tale ulteriore proroga dei termini sanzionatori, in sostanza, 
comporta la sospensione delle sanzioni per le imprese che 
non provvederanno alla pubblicazione nei termini dei con-
tributi pubblici ricevuti nel 2022.
La normativa vigente prevede l'obbligo di rendere traspa-
renti sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in 
denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi 

di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, di qualun-
que genere, ricevuti dalla Pubblica amministrazione e dalle 
società in partecipazione pubblica o società controllate, di-
rettamente o indirettamente, dalla P.A. 
Le modalità di effettuazione della comunicazione sono dif-
ferenti a seconda dei soggetti beneficiari. In particolare:  
- le associazioni, fondazioni e ONLUS devono pubblicare le 

informazioni relative alle erogazioni pubbliche mediante 
pubblicazione sul proprio sito internet entro il 30 giugno 
di ogni anno;

- le imprese, se tenute alla redazione del bilancio esteso 
o al bilancio consolidato devono adempiere all'obbligo 
informativo nella Nota integrativa allegata al bilancio 
d'esercizio e all'eventuale bilancio consolidato, mentre i 
soggetti non tenuti alla redazione della Nota integrativa, 
compresi i soggetti che redigono il bilancio in forma ab-
breviata, assolvono all'obbligo mediante pubblicazione 
su propri siti internet entro il 30 giugno di ogni anno.

L'obbligo di pubblicazione non si applica ove l'importo sia 
inferiore a 10.000€, indipendentemente dal soggetto ob-
bligato, e le somme "in trasparenza" devono essere rese 
note indipendentemente dall'anno di competenza cui le 
medesime somme si riferiscono e utilizzando il criterio 
contabile di cassa.

Gli uffici Sedar CNA Servizi sono a disposizione per assi-
stere i soggetti interessati alla predisposizione e all’invio 
della dichiarazione.
Alice Lama, 0544 29860
email alama@ra.cna.it 

Federica Arceri Ufficio Bandi e Leggi di Incentivo

INFORMATIVA SOGGETTI CHE RICEVONO BENEFICI PUBBLICI 
Proroga dei termini sanzionatori al 1° gennaio 2024
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Il nuovo art.22-ter della Legge n.14/2023 (“Milleproroghe”) 
ha previsto un’ulteriore proroga del termine per la regola-
rizzazione delle imprese che risultano iscritte in Camera di 
Commercio come meccanici oppure elettrauto alla data del 

5 gennaio 2013. La regolarizzazione dovrà avvenire entro il 
5 gennaio 2024.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali 

È stato prorogato al 15 marzo anche il termine di pagamen-
to del compenso di competenza SCF per Esercizi Commer-
ciali ed Artigiani originariamente previsto al 28 febbraio. 
Resta invece confermato al 31 maggio il termine di paga-
mento per Pubblici Esercizi, Acconciatori, Estetisti e Strut-

ture Ricettive per la raccolta dei quali SCF ha conferito 
mandato a SIAE.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali

CCIAA - AUTORIPARAZIONE 
Scadenza 5 gennaio 2024 per la regolarizzazione delle posizioni di 
elettrauto o meccanico ancora presenti in Camera di commercio

SCADENZE DIRITTI SIAE E SCF  
Proroga al 15 marzo

ditività) o all’assenteismo collettivo o individuale (indici di 
presenza).
Molto spesso la contrattazione di prossimità, sia essa azien-
dale o territoriale, è implementata dalle parti sociali per 
compensare le potenziali perdite di flessibilità dettate dal 
contratto collettivo di livello nazionale il quale tende a non 
considerare i contesti aziendali, di filiera, territoriali ecc. 
nonostante la differenziazione della retribuzione che sussi-
ste tra lavoratori inquadrati in differenti livelli.
Il salario variabile è un sistema retributivo che maggior-
mente si basa sulle performance aziendali e dei singoli di-
pendenti registrando un generale consenso dei datori di la-
voro essendo possibile legare parte del salario allo specifico 
contesto aziendale, nonché a influenzarne la performance 
e la motivazione. 
L’incentivazione alla creazione di forme salariali flessibili 
contrattate ha portato all’introduzione della detassazione 
del premio comportando anche la possibilità di implemen-
tare piani organici di welfare.

La modalità di erogazione del premio, in salario (con ali-
quota Irpef al 5%) o in welfare aziendale completamente 
detassato e decontribuito, rimane un diritto di libera scelta 
del lavoratore. 
L’opportunità per i lavoratori di scegliere tra un premio a 
tassazione agevolata e beni e servizi welfare, deve essere 
sancita da accordi tra le parti, e ciò fa emergere il ruolo 
strategico della contrattazione di secondo livello. La con-
trattazione di secondo livello rappresenta una condizione 
rilevante e strategica di miglioramento della produttività e 
di incentivazione fiscale.
Resta da segnalare la reticenza dei rappresentanti dei la-
voratori, che generalmente sono meno favorevoli all’intro-
duzione di tali sistemi, dato che l’aumento delle disparità 
lavorative può potenzialmente ridurre la solidarietà e il sen-
timento di unità tra la forza lavoro.

Massimo Tassinari Responsabile Sezione Rapporti di Lavoro e Contrat-

tualistica

di Tricarico Leonardo e c.
Via Campo di Marte, 122 - 47121 Forlì
3347627263 - tricarico@leodesign.it

Progettazione
Commercio all’ingrosso di mobili

Complementi d’arredo
Pareti divisorie ed attrezzate

per uffici e collettività.
Realizzazione e gestione di progetti

immobiliari
e di arredi chiavi in mano.
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VIII

Permessi legge 104/92
Il decreto modifica in parte l’articolo 33 della legge 104, 
riguardante i permessi e le agevolazioni lavorative per chi 
assiste un familiare con disabilità grave: si chiarisce che 
hanno diritto ai permessi anche le parti dell’unione civile e 
delle convivenze di fatto. 
Viene meno, inoltre, il principio del “referente unico” per 
l’utilizzo dei permessi mensili per assistere i disabili, cosa 
che impediva a più aventi diritto (fatta eccezione per i ge-
nitori) di fruire dei 3 giorni di permesso mensile per l’as-
sistenza alla stessa persona con 
disabilità grave. Questo significa 
che il diritto ai permessi può es-
sere riconosciuto a più aventi 
diritto che possono fruire dei 
permessi in via alternativa tra 
loro. 
Per il settore privato l’INPS, con 
il messaggio n. 3096 del 5 ago-
sto 2022 ha comunicato che è 
possibile richiedere la fruizione 
alternativa dei permessi pre-
sentando domanda attraverso i 
consueti canali.

Congedi straordinari di due anni (D.lgs 151/2001)
Con riferimento al congedo straordinario di due anni per 
assistere familiari con disabilità, previsto dall’articolo 42 
del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, viene stabi-
lito che viene equiparata al coniuge convivente della per-
sona con disabilità grave anche la parte di un’unione civile 
e il convivente di fatto. Il diritto a fruire del congedo deve 
essere riconosciuto entro i 30 giorni dalla richiesta e spetta 

anche nel caso in cui la convivenza sia stata instaurata suc-
cessivamente alla richiesta di congedo.
Inoltre, nel testo del decreto è indicato che a far data dal 
13 agosto 2022 è possibile usufruire del congedo in esame 
secondo il seguente ordine di priorità:
1. il coniuge convivente / la parte dell’unione civile convi-
vente / il convivente di fatto;
2. il padre o la madre, anche adottivi o affidatari, in caso di 
mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti 
del coniuge convivente / della parte dell’unione civile con-

vivente / del convivente di fatto;
3. uno dei figli conviventi, nel 
caso in cui il coniuge convivente 
/ la parte dell’unione civile con-
vivente / il convivente di fatto 
ed entrambi i genitori del disa-
bile siano mancanti, deceduti o 
affetti da patologie invalidanti;
4. uno dei fratelli o sorelle con-
viventi nel caso in cui il coniuge 
convivente / la parte dell’unione 
civile convivente / il convivente 
di fatto, entrambi i genitori e i 
figli conviventi del disabile siano 

mancanti, deceduti o affetti da patologie invalidanti;
5. un parente o affine entro il terzo grado convivente della 
persona disabile in situazione di gravità nel caso in cui il 
coniuge convivente / la parte dell’unione civile convivente 
/ il convivente di fatto, entrambi i genitori, i figli conviventi 
e i fratelli o sorelle conviventi siano mancanti, deceduti o 
affetti da patologie invalidanti..

Massimo Cameliani Direttore Patronato EPASA-ITACO Ravenna

Patronato       informa

NOVITÀ PER PERMESSI LEGGE 104/1992 E CONGEDO 
STRAORDINARIO 
Il Decreto legislativo n. 105 del 2022 ha portato diverse novità 
normative

LA BUONA ASSISTENZA, SEMPRE!
ESPERIENZA RISPETTO VELOCITÀ

ASSISTENZA, MANUTENZIONE E INSTALLAZIONE 
IMPIANTI IDRAULICI, TERMICI E FRIGORIFERI, ANTINCENDIO

Via dell’Artigianato, 8/A - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 864076 - Fax 0544 82819 - info@novesrl.it - www.novesrl.it

CENTRO 
ASSISTENZA 

AUTORIZZATO



G R O U P

TRASPORTI A TEMPERATURA CONTROLLAta 
Specialisti del freddo con una ampia flotta di bilici, motrici e furgoni, forniamo soluzioni su misura per ogni 
esigenza anche grazie alla disponibilità delle nostre 2 celle frigor.
Siamo in grado di garantire puntualità nelle consegne e mantenimento della qualità per le merci trasportate, 
grazie al nostro moderno parco mezzi, alla attenta manutenzione e all’esperienza e alla continua formazione 
dei nostri operatori.

LOGISTICA A TEMPERATURA CONTROLLATA
Con la costruzione nel 2020 di 3 celle a temperatura controllata si completa la gamma dei servizi offerti.
- Una precella di 100 mq a temperatura positiva con 3 ribalte per lo smistamento e la movimentazione delle 
merci
- Una cella da 80 posti pallet per lo stoccaggio a temperatura positiva (0°/15°)
- Una cella da 90 posti pallet per lo stoccaggio a temperatura negativa(-1°/-20°)
Certificazioni per lo stoccaggio di alimenti e igiene delle aree grazie all’ uso di prodotti certificati e al 
rispetto delle normative HACCP.
Sicurezza garantita da videosorveglianza e presidi H24.

G R O U P
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Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Russi

Russi si prepara ad accogliere il sistema per la condivisione dell’energia 
rinnovabile

Comunità energetiche: al via il 
processo di partecipazione

Luoghi • Russi

Avviato il percorso partecipa-
tivo per favorire l’aggregazione 
di soggetti che condividono 
energia rinnovabile e pulita
Lunedì 13 febbraio scorso, 
presso la sede della Pubblica 
Assistenza di Russi, ha preso 
avvio il percorso di partecipa-
zione dedicato alla costituzione 
di una Comunità energetica a 
Russi.

All’incontro hanno preso parte nu-
merosi attori del territorio, firmatari 
di un Accordo Formale a sostegno 
del progetto: il Comune di Russi, la 
Pubblica Assistenza Russi, ASP Ra-
venna Cervia Russi, CNA, Confcom-
mercio, Confesercenti, Confartigia-
nato e la Parrocchia S. Apollinare 
di Russi. Per la CNA erano presenti 
Andrea Alessi, Responsabile CNA 

Comunale di Russi, e Roberto Bel-
letti, Responsabile CNA Energia Ra-
venna.
Il percorso di partecipazione dedi-
cato alla comunità energetica ha ot-
tenuto un finanziamento regionale e 
avrà una durata di 6 mesi. 
Obiettivo del percorso è l’informa-
zione ed il coinvolgimento dei porta-
tori di interesse e di tutti i cittadini 
per favorire l’attivazione di una Co-
munità energetica, ovvero l’aggre-
gazione di soggetti che condividono 
energia rinnovabile e pulita, in uno 
scambio tra pari. 
Per fare questo si realizzeranno focus 
group, eventi pubblici, somministra-
zione di questionari dedicati.
Il percorso si inserisce nel contesto 
della nuova Legge Regionale 5/22 
dedicata alle Comunità Energeti-
che, costruita su un modello di svi-
luppo che fonda i suoi valori sulla 
lotta allo spreco energetico e sulla 
condivisione di un bene fondamen-

tale come l’energia ad un prezzo con-
correnziale.
Fra le attività previste, anche un cen-
simento degli impianti esistenti da 
portare nella comunità energetica, 
o delle aree disponibili (coperture o 
terreni) su cui sviluppare ulteriori 
impianti fotovoltaici.
CNA, nel primo incontro, ha eviden-
ziato l’importanza di coinvolgere in 
questo percorso il sistema delle im-
prese, in particolare organizzando 
incontri per singole aree artigianali, 
per realizzare il maggior coinvolgi-
mento possibile degli imprenditori 
e creare sinergie all’interno dei sin-
goli territori.
Gli eventi di questi ultimi anni hanno 
evidenziato ancora una volta le pro-
blematiche legate ai temi dell’energia 
e dell’ambiente e i relativi costi per le 
imprese e la collettività; anche que-
sto percorso può essere un momento 
per individuare possibili soluzioni sul 
territorio.
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L'esperto risponde

Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

La polizza assicurativa per le costruzioni deve sempre essere stipulata? 
Si applica solo alle nuove costruzioni o anche alle ristrutturazioni?

Polizza decennale postuma

Dopo aver ristrutturato un vec-
chio immobile ho intenzione di 
vendere gli appartamenti che 
ne riuscirò a ricavare. Volevo 
sapere se devo produrre la po-
lizza decennale postuma a fa-
vore degli acquirenti, pur non 
trattandosi di un edificio co-
struito a nuovo.

La domanda posta dall’associato ri-
chiama la novità normativa che, nel 
2022, ha completato il quadro della 
disciplina di tutela degli acquirenti di 
immobili da costruire, la cui cornice è 
stata disegnata, diversi anni or sono, 
dal decreto legislativo 122 del 2005.
Ci riferiamo al D.M. 154 del 20 lu-
glio 2022, con il quale il legislatore 
ha emanato il regolamento sulle ca-
ratteristiche della polizza assicura-
tiva che deve essere rilasciata dal co-
struttore, a beneficio delle persone 
fisiche acquirenti di immobili da co-
struire, dopo essersi occupato, qual-
che mese prima, con il D.M. 125 del 
6 giugno 2022, della garanzia fideius-
soria che deve essere parimenti con-
segnata, per garantire il rimborso 
delle somme anticipate dall’acqui-

rente.
La polizza assicurativa in questione, 
invece, ha la funzione di offrire per 10 
anni la copertura dei danni materiali 
e diretti all’immobile realizzato, deri-
vanti da rovina totale o parziale, op-
pure da gravi difetti costruttivi delle 
opere, per vizio del suolo o per difetto 
della costruzione.
Si tratta, in altre parole, dei danni 
al cui risarcimento sarebbe tenuto il 
costruttore, ai sensi dell'art. 1669 del 
codice civile, con esclusione, quindi, 
di quelli arrecati dai vizi e dalle dif-
formità “più lievi”, rispetto ai quali 
il codice civile offre al committente 
delle opere una garanzia di durata 
biennale dalla consegna dei beni.
La mancanza della polizza assicu-
rativa, la cui produzione deve avve-
nire al momento del rogito, è causa 
di nullità del contratto, che il solo ac-
quirente può fare valere, con possi-
bilità di escutere la stessa fideius-
sione, se intenda rinunciare alla sti-
pula dell’atto definitivo.
Quanto al quesito posto dal socio, la 
risposta sembra debba essere affer-
mativa, nel caso in cui l’intervento 
di ristrutturazione sia “complesso, 

incidente sugli elementi tipologici, 
strutturali e formali del fabbricato, 
tale da determinare una vera e pro-
pria trasformazione dell'edificio pre-
esistente”. 
Al contrario, invece, non dovrebbe 
essere prodotta, se l’intervento 
avesse una “portata minore”, quando 
cioè “l’organismo edilizio interessato 
dalle opere rimanga identico al pre-
cedente, senza aumento di unità im-
mobiliari, modifiche del volume, sa-
goma, prospetti, superfici”. In defi-
nitiva: quando non si possa ritenere 
che l’immobile realizzato sia nuovo e 
diverso dal preesistente.
Quest’ultima è l’autorevole interpre-
tazione che il Consiglio del Notariato 
ha recentemente dato, in conformità 
con la giurisprudenza di legittimità, 
escludendo, quindi, dall’obbligo di 
produrre la polizza indennitaria de-
cennale tutti gli interventi di carat-
tere “conservativo, le fattispecie ri-
conducibili ad interventi di manuten-
zione ordinaria, straordinaria, non-
ché anche il restauro e risanamento 
conservativo”. 
La nuova polizza decennale postuma 
è operativa dal 5 novembre 2022.
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Monia Morandi Responsabile CNA Nautica Ravenna

La nautica guarda al futuro e alla sostenibilità

Seafuture 2023
Unioni • Produzione

Dal 5 all’8 giugno alla Base Na-
vale della Spezia si terrà l’ottava 
edizione di seafuture, il più im-
portate Salone internazionale 
dedicato alle eccellenze indu-
striali del settore del Mare, alla 
Blue Economy, all’innovazione 
tecnologica e alla sostenibilità 
in ambiente marino, organiz-
zata da Italian Blue Growth srl 
in stretta collaborazione con la 
Marina Militare. La manifesta-
zione nasce con l’obiettivo di 
promuovere connessioni di bu-
siness e sinergie stabili e dura-
ture tra gli interlocutori, nazio-
nali e internazionali, che pos-
sono mettere in campo le in-
novazioni necessarie per sod-
disfare le esigenze del sistema 
a lungo termine, riconoscendo 
alle nuove generazioni, all’in-
novazione e all’economia soste-

nibile un ruolo importante.

Saranno tre le imprese CNA dell’E-
milia Romagna presenti all’evento e, 
tra queste, Wamblee, l’azienda faen-
tina che si occupa di progettazione 
e realizzazione di apparati elettro-
nici per la sicurezza nel settore ter-
restre, marittimo e aeronautico. Ne 
parliamo con Daniele Banfi, tito-
lare dell’azienda e presidente di CNA 
Nautica Ravenna.
Come si inserisce Wamblee in questo 
scenario e cosa l’ha spinta a parteci-
pare all’evento?
Quando CNA ha presentato l’oppor-
tunità alle imprese associate di par-
tecipare a Seafuture non ci abbiamo 
messo tanto a decidere: Wamblee è 
l’unica impresa in Italia ad aver certi-
ficato un apparato di emergenza Co-
spas/Sarsat e aver ottenuto da EASA, 
l’Agenzia Europea per la Sicurezza 

Aerea, il riconoscimento ADOA per 
la progettazione di apparati di sicu-
rezza ELT secondo lo standard ETSO 
2C126. 
Questa certificazione ci consente di 
operare nell'ambito dei sistemi elet-
tronici di telecomunicazioni aero-
nautiche che hanno grande applica-
zione nel mondo militare e, più in ge-
nerale, nel settore marittimo. 
Abbiamo scelto di partecipare per due 
motivi: intercettare le esigenze del 
mercato internazionale per cogliere 
più opportunità di business e inda-
gare i nuovi trend di ricerca e sviluppo 
nell’ambito dell’economia del mare.
Tra le tematiche al centro dell’edi-
zione 2023 vi sono la Blue Economy e 
la sostenibilità. Cosa ne pensi e come 
credi che possa inserirsi in questo di-
battito l’attività di Wamblee?
Tutti i settori dell’economia del mare 
andranno rivisti in termini di svi-
luppo sostenibile, penso ad esem-
pio a temi quali la logistica e le in-
frastrutture ma anche alla sicurezza 
intesa come accesso libero all’am-
biente marittimo. Andrà fatto in ma-
niera seria e progettuale e non, come 
a volte accade, cavalcando il tema 
come lo si fa di una moda passeggera.
La nostra attività si serve di compo-
nenti elettronici che, da sempre, ven-
gono trattati secondo attente norme 
di riferimento consentendone il re-
cupero e il riutilizzo, almeno in parte, 
e favorendo quindi l’economia circo-
lare.
CNA presidia con serietà il settore 
non trascurando le complessità rela-
tive alla competitività delle imprese, 
che si gioca su mercati internazionali, 
e ai trend per la sostenibilità propri 
della Blue Growth.
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Unioni • Alimentare

Jimmy Valentini Responsabile CNA Alimentare Ravenna

Ammessi Latte, Miele e olio di semi di girasole

Piadina romagnola, disciplinare 
IGP apre a nuove varianti

Cambia il disciplinare degli in-
gredienti per la piadina roma-
gnola IGP con un'apertura alle 
varianti che comprendono ul-
teriori materie prime oltre alle 
tradizionali farina, acqua, sale, 
strutto o olio. 
D'ora in poi anche quelle rea-
lizzate con farine di farro, latte 
vaccino, miele di fiori e olio di 
semi di girasole potranno am-
bire al riconoscimento del mar-
chio.
Ad annunciare l'evoluzione 
del disciplinare approvato nel 
2014, il Consorzio di promo-
zione e tutela della piadina ro-
magnola.

L'aggiornamento del disciplinare 
"nasce dalla necessità di far entrare 
nel Consorzio altri produttori di pia-
dina del territorio, i quali, nell'in-
gegneristica di produzione, hanno 

questi ingredienti diversi dal disci-
plinare. 
Sono comunque ingredienti sto-
rici", spiega il presidente del Con-
sorzio Piadina Romagnola IGP Al-
fio Biagini, "perché bisogna presen-
tare delle motivazioni storiche sugli 
ingredienti", che sono stati "accettati 
dal Ministero e dalla Comunità Eu-
ropea". 
"Chi vuole fare la piadina roma-
gnola a marchio IGP”, ricorda Bia-
gini, "può farla solo in Romagna e 
solo con il disciplinare che così pro-
tegge l'economia del territorio".
Un prodotto bandiera del territo-
rio, che continua ad aumentare le 
sue vendite e di conseguenza anche 
la produzione: nel 2022 sono state 
sfornate 23.756 tonnellate di piada 
IGP, per un valore di 34 milioni di 
euro. In nove anni un incremento del 
251%.
Oggi pertanto si allarga la platea 

delle imprese che, contattando il 
Consorzio della Piadina Romagnola 
IGP, possono ottenere il riconosci-
mento di indicazione geografica pro-
tetta. 
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Monia Morandi Responsabile CNA Federmoda Ravenna

Digitale, sostenibilità e mercato internazionale

Tavolo permanente regionale 
sulla moda

Unioni • Federmoda

Le imprese del comparto moda 
dell’Emilia Romagna, in occa-
sione del Tavolo permanente 
tenutosi a Bologna lo scorso 15 
febbraio, si sono confrontate 
sulle prossime importanti sfide 
che il settore si troverà ad af-
frontare e sulle opportunità of-
ferte dalla nuova programma-
zione dei Fondi europei Fesr e 
Fse+.

Al Tavolo, presieduto dall’Assessore 
regionale allo Sviluppo economico e 
lavoro Vincenzo Colla, hanno parte-
cipato le istituzioni, le imprese dal 
tessile al calzaturiero, commercio, 
Università, Unioncamere e il sistema 
della formazione e della ricerca, con 
l’obiettivo unico e condiviso di rilan-
ciare il settore della moda attraverso 
le principali leve della competitività 
aziendale.
Al centro del dibattito temi urgenti e 
inderogabili quali l’innovazione e la 
transizione digitale, la formazione e 
lo sviluppo di competenze specifiche 
nuove legate all’economia circolare e 
l’internazionalizzazione dei mercati.
Dall’incontro è emerso che il bando 
per il sostegno alla transizione di-
gitale delle PMI ha riconosciuto ol-
tre 2,7 milioni a 36 progetti speci-
fici del settore moda, mentre sono 
aperti bandi, a cui anche le imprese 
della moda possono partecipare, che 
riguardano sostegni all’innovazione, 
alla ricerca, all’imprenditoria femmi-
nile, alle start up, agli interventi ener-
getici e sismici, alle comunità energe-
tiche, per un valore totale di 83 mi-
lioni di euro.
Fondamentale l’adesione del Ta-
volo al patto europeo per le compe-

La 15^ edizione di MODA MAKERS 
ALLARGA L’OFFERTA E SI APRE 
AD ACCESSORI E SPORTSWEAR. 
Moda Makers, la fiera interna-
zionale delle piccole e medie im-
prese del fashion, è una mostra 
commerciale che presenta stili e tendenze futuri per le prossime stagioni. 
Non è aperto al pubblico. L'accesso è quindi limitato esclusivamente agli 
acquirenti del settore, ai grossisti, ai distributori di moda, agli agenti com-
merciali, ai negozi e alle catene di vendita al dettaglio specializzate. www.
modamakers.it

MODA MAKERS: MODENA FIERE IL 9 E IL 10 
MAGGIO 2023 LE COLLEZIONI PRIMAVERA/
ESTATE 2024

tenze professionali nel settore e l’a-
nalisi dei bisogni di nuove compe-
tenze per la transizione verde e cir-
colare. Per i percorsi formativi di ri-
qualificazione e di aggiornamento 
delle competenze di lavoratori di-
soccupati nel settore tessile abbiglia-
mento sono stati stanziati complessi-
vamente 750.000 euro, mentre sono 
ancora aperti i bandi per percorsi 
ITS, IFTS e formazione permanente 
per la transizione ecologica, che de-
stineranno altre risorse anche per il 
settore moda su un budget comples-
sivo di oltre 27 milioni di euro.
Due, inoltre, i bandi previsti fra 
marzo e aprile per sostenere l’inter-
nazionalizzazione delle imprese sia 
attraverso la partecipazione a fiere, 

sia attivando percorsi di accompa-
gnamento delle imprese.
Formazione e innovazione, pertanto, 
sono potenti catalizzatori di crescita e 
concorrono a creare un comparto più 
solido e, quindi, più influente. Ciò che 
è emerso dal Tavolo di lavoro è che 
diverrà sempre più fondamentale in-
tercettare le nuove esigenze delle im-
prese e incrociarle con nuove qualifi-
che e competenze, in linea con quelle 
che sono le dinamiche europee nel 
campo della sostenibilità di processo 
e di prodotto nella moda. Sarà così 
possibile attingere ai bandi di com-
petenza assicurandosi una credibi-
lità internazionale ed elaborare stra-
tegie adeguate per restare competitivi 
oggi sul mercato a livello medio alto.
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Unioni • FITA

CNA FITA e le altre associazioni 
aderenti ad UNATRAS hanno 
rappresentato al Ministero dei 
Trasporti, nel recente e più 
volte ricercato incontro, la più 
completa delusione degli au-
totrasportatori che non hanno 
ancora visto concretizzarsi gli 
attesi provvedimenti legislativi 
a sostegno del settore. 

Sono trascorsi due mesi dall’ul-
timo incontro al MIT, nel quale fu-
rono condivisi con le organizzazioni 
di rappresentanza alcuni interventi 
utili ad alleviare la gravissima situa-
zione derivante dal Caro Gasolio e 
dall’aumento dei costi di gestione. 
CNA FITA è stata parte attiva presen-
tando, nella fase di definizione della 
Legge di Bilancio, un corposo elenco 
di proposte per limitare alcune delle 
principali criticità del settore. 
I provvedimenti ottenuti per conte-
nere i costi di gestione sono in larga 
parte non ancora fruibili per la man-

cata adozione dei provvedimenti ne-
cessari per la loro pratica attuazione.
Gli Autotrasportatori sono in at-
tesa di poter utilizzare 310 milioni 
di euro, di cui 200 stanziati dalla 
Legge di Bilancio 2023 per conte-
nere gli effetti dell’aumento del co-
sto dei carburanti, gasolio e GNL ri-
scontrati nel primo trimestre 2023.  
Sono confermate nella Legge di Bi-
lancio e in attesa dei decreti attuativi 
risorse per 240 milioni del consueto 
Fondo per l’autotrasporto. 
Queste risorse saranno destinate alle 
deduzioni forfetarie, al rimborso dei 
pedaggi autostradali, agli investi-
menti e alla formazione professio-
nale degli autotrasportatori. 
I contributi per il Marebonus e il Fer-
robonus sono stati confermati per il 
prossimo biennio e saranno ricono-
sciuti direttamente agli autotraspor-
tatori, senza limiti del numero degli 
imbarchi, come da sempre richiesto 
da CNA FITA. 
È stato istituito il Fondo per il tra-

sporto pubblico locale e regionale 
di passeggeri con obbligo di servizio 
pubblico a seguito degli effetti nega-
tivi derivanti dall’emergenza epide-
miologica, per un importo di 100 mi-
lioni per l’anno 2023, per compen-
sare la riduzione dei ricavi tariffari 
registrati di conseguenza alle limita-
zioni alla capienza massima dei vei-
coli. 
Gli Autotrasportatori ritengono in-
differibile definire l’affidamento 
delle revisioni ai Centri privati, con 
lo stesso modello già adottato per i 
veicoli leggeri per garantire la ne-
cessaria sicurezza della circolazione 
stradale senza aggravi di costi. 
Per CNA FITA è ormai indispen-
sabile arrivare alla definizione del 
Gasolio professionale per gli auto-
trasportatori, che possa fissare due 
obiettivi fondamentali: riportare il 
prezzo del gasolio al livello medio 
europeo e un costo del carburante 
definito e certo per stabilire in ma-
niera certa le tariffe di trasporto.

La gravità della situazione richiede interventi urgenti

Laura Guerra Presidente CNA FITA Ravenna

Caro gasolio e aumento costi 
di gestione per l’autotrasporto
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Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3693558

info@panebarco.it
www.panebarco.it

Unioni • Autoriparazioni

Il modello di affidamento delle 
revisioni dei veicoli pesanti ai 
centri privati, sin qui ipotizzato 
dal Ministero dei Trasporti, sta 
mostrando limiti e lacune in-
sormontabili, criticità che ri-
schiano di compromettere la 
possibilità di rispettare il ca-
lendario delle revisioni annuali 
dei veicoli pesanti e di causare 
di conseguenza rischi per la cir-
colazione stradale. 
L’operatività delle Officine che 
mettono a disposizione locali e 
attrezzature è, inoltre bloccata 
a seguito delle proteste dei tec-
nici della Motorizzazione chia-
mati a certificare la revisione 
dei veicoli pesanti. 

Anche in diverse città dell’Emi-
lia-Romagna, come in altre città 
italiane, molte officine lamentano 
forti disagi e blocchi delle revisioni 
nelle sedute esterne presso i Cen-
tri autorizzati ai sensi della Legge n. 
870/86.
Ciò accade a causa delle iniziative di 
protesta dei dipendenti della Moto-
rizzazione civile, che contestano il 

nuovo modello organizzativo, con 
l’introduzione degli Ispettori esterni 
e la notevole differenza del tratta-
mento economico a loro riservato. 
Le Circolari emanate dai vertici 
della Motorizzazione per delineare 
il nuovo modello dei Centri privati 
per i veicoli pesanti stanno creando 
incertezza e rigidità sull’operatività 
del percorso di privatizzazione, che 
anche come CNA Autoriparazione 
non condividiamo.
Il tentativo di utilizzare i pochissimi 
nuovi Ispettori iscritti al RUI, al di 
là di creare tensioni con i tecnici in-
terni della Motorizzazione non può 
garantire, in questa fase, neppure la 
richiesta di un numero adeguato di 
sedute di revisione.
La scarsità, ad oggi, del numero di 
questi Ispettori non potrà soddi-
sfare, in prospettiva, il fabbisogno 
attuale di revisione di tutte le tipo-
logie di veicoli da affidare ai Centri 
Privati dei Veicoli Pesanti. 
Questo modello presenterebbe agli 
autotrasportatori, inoltre, un incre-
mento notevolissimo dei costi della 
revisione dei loro veicoli e una di-
sparità inaccettabile dei costi per le 

revisioni di autobus, di veicoli tra-
sporto merci pericolose (Adr), di 
veicoli trasporto merci in regime 
controllato (ATP) che non possono 
essere comunque svolte dagli stessi 
Ispettori nelle sedi esterne, ma solo 
dai Funzionari della Motorizza-
zione.
CNA Autoriparazione ha apprez-
zato lo sforzo della Direzione della 
sede della Motorizzazione di Ra-
venna che ha cercato di risolvere le 
criticità immediate recentemente 
emerse, ma ritiene assolutamente 
indispensabile superare il modello 
sin qui ipotizzato per i Centri Pri-
vati di revisione dei veicoli pesanti, 
proponendo un tavolo di confronto 
con il Ministero e la Motorizzazione 
che porti alla definizione di un si-
stema efficace, snello e sottoposto 
ad un attento monitoraggio e con-
trollo da parte dei tecnici della Mo-
torizzazione. 
Il Modello che CNA Autoripara-
zione proporrà dovrà necessaria-
mente tenere conto della sicurezza 
della circolazione stradale ma anche 
degli aspetti economici per le offi-
cine e gli autotrasportatori.

Per CNA Autoriparazione è necessario adottare il modello dei centri 
privati dei veicoli leggeri
Rudi Pozzetto Presidente CNA Autoriparatori Emilia Romagna

Gravi criticità per la revisione 
dei veicoli pesanti 
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MILLEPROROGHE APPROVATO: ECCO COSA È 
CAMBIATO PER I BALNEARI
È stata definita una proroga dei termini delle concessioni fino al 31 dicem-
bre 2024, in vigenza delle concessioni e con il divieto agli enti concedenti 
di procedere all’emanazione dei bandi fino all’adozione dei decreti legi-
slativi.
Si è definita una data precisa per lo svolgimento della mappatura per ri-
levare il grado di disponibilità della “risorsa spiaggia” (da concludere il 5 
luglio 2023).
È stata definita l’apertura di un tavolo a Palazzo Chigi (con compiti con-
sultivi e di indirizzo in materia di concessioni) allo scopo di definire, sulla 
scorta dei dati acquisiti dalla mappatura, i criteri tecnici per la determina-
zione della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile, te-
nuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato 
a livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.

Bruno Borghetti presidente CNA Balneari Ravenna

Mantenere la proroga della scadenza delle concessioni per procedere con 
la mappatura

Appello di CNA Balneari alla 
politica: fateci vincere in Europa

Unioni • Balneari

CNA Balneari, in questa fase 
della decennale lotta alla Bolke-
stein, si sta ponendo degli obiet-
tivi molto precisi per garantire 
il futuro delle imprese: riunire il 
tavolo tecnico-istituzionale per 
definire i criteri per effettuare 
la mappatura delle concessioni 
balneari e mantenere la proroga 
della scadenza delle conces-
sioni per poter rilevare nel frat-
tempo l’ampio grado di dispo-
nibilità della risorsa in ambito 
marittimo, fluviale e lacuale allo 
scopo di programmare nuove 
iniziative imprenditoriali e con-
sentire la prosecuzione dell’atti-
vità alle attuali imprese. 

Questo è oggi l’appello al Governo e 
al mondo politico che CNA Balneari, 
assieme alle altre sigle del settore, ha 
lanciato da Carrara nell’ambito della 
fiera “Balnearia”, una iniziativa alla 
quale hanno partecipato numerosi 

esponenti politici e circa mille im-
prenditori.
CNA Balneari ha le idee chiare: la 
mappatura dovrebbe rilevare un 
grado di disponibilità della “risorsa 
spiaggia” tale da dimostrare l’inesi-
stenza dell’obbligo di applicare la Di-
rettiva Bolkestein, in quanto la ri-

sorsa non risulterebbe “scarsa”. Que-
sto consentirebbe finalmente di con-
cludere il confronto aperto con i ver-
tici europei da molti anni. E consen-
tendo nel contempo di garantire un 
futuro alle circa 30mila imprese del 
settore pilastro del turismo di qualità, 
vanto dell’offerta italiana.
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Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo e Commercio Ravenna

29 marzo 2023, la via digitale per le imprese di turismo e commercio

Digital Way: da Ravenna 
a Modena

CNA Turismo e Commercio

Dopo la straordinaria edizione 
del 2022, svoltasi al teatro Rasi 
di Ravenna, questa importante 
iniziativa itinerante si sposta a 
Modena. Oramai DIGITAL WAY 
è diventato il principale evento 
regionale su questi temi, capace 
di mettere insieme il mondo di-
gitale con l’operatività e l’imme-
diatezza di commercio e turismo.

Quali sono le domande a cui si vuole 
rispondere quest’anno? Quelle di 
base che possono interessare le im-
prese che, operando nella filiera del 
turismo o del commercio, si sentono 
di fronte a nuove enormi sfide globali 
e a grandi trasformazioni locali, im-
prese che sanno bene – o almeno do-
vrebbero - che oggi clienti e viaggia-
tori sono sempre più informati e tec-

La prima edizione del Noam Film Festival di Faenza è 
stata un grande successo, confermando la fame di buon 
cinema che pervade le nostre città e la voglia di tante 
imprese e professionisti di muoversi in questo ambito 
artistico e commerciale. 
Come CNA abbiamo subito creduto al progetto di Filme-

eting e l’abbiamo sostenuto fino in fondo. L’apprezza-
mento di pubblico e critica, la relazione con la città (sale, 
locali, forze culturali) e la qualità delle opere hanno dato 
ragione agli organizzatori e a chi ha scommesso su di 
loro. La strada quindi è segnata e non si torna indietro: 
si può crescere, la seconda edizione è già dietro l’angolo

GRANDE SUCCESSO PER IL NOAM FILM FESTIVAL DI FAENZA

nologici, vogliono interagire, giocare, 
conoscere e personalizzare la loro 
esperienza. Per questo occorre capire 
come coinvolgere e ampliare il pro-
prio “pubblico”, come rapportarsi con 
le recensioni, per esempio, sapendo 
rispondere anche alle critiche. 
Come raccogliere e analizzare i dati 
che l’attività online porta con sé e 
come gestire le opportunità che of-
frono NFT, intelligenza artificiale 
e indirizzi similari. Per non parlare 
di come sia possibile sfruttare me-
glio i social che vanno per la mag-
giore, come Linkedin, per trovare 
personale e incrementare le vendite, 
o come proteggere il proprio lavoro 
dagli incidenti digitali e dai criminali 
informatici. Insomma tante domande 
e molte risposte disponibili. Partendo 
da un format ben sperimentato negli 

eventi precedenti: lavoro in plena-
ria nella mattinata con alcune rela-
zioni di quadro, fatte da grandi per-
sonalità e professionisti del digitale 
del valore di Mirko Lalli, Sara Nog-
gler e Daniele Reponi -per citarne al-
cuni- esperti che parleranno dei me-
gatrend del settore, di GPT 3, meta-
verso, web 3.0, con dati di scenario e 
casi concreti ed esplicativi. 
Per arrivare, nel pomeriggio, a scen-
dere un po’ più nello specifico grazie 
alle tre sale al lavoro in parallelo con 
l’offerta, complessivamente, di nove 
seminari gratuiti pensati per affron-
tare le tematiche più diverse della re-
lazione tra digitale e turismo/com-
mercio. Insomma, un’occasione da 
non perdere sia per le imprese della 
“comunicazione” che per quelle di tu-
rismo e commercio. 
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CNA Impresa Donna

Empowerment femminile e indipendenza economica al centro dell’incontro 
annuale tra CNA Ravenna e Linea Rosa
Emilia Iaccarino  Responsabile CNA Impresa Donna Ravenna

Giornata Internazionale 
dei diritti delle donne

Il 7 marzo CNA Ravenna ha in-
contrato l’Associazione Linea 
Rosa per l’annuale appunta-
mento in occasione della Gior-
nata Internazionale dei Diritti 
delle Donne. 
All’appuntamento ha parteci-
pato Linea Rosa con la presi-
dente Alessandra Bagnara, la vi-
cepresidente Monica Vodarich 
e la consigliera Silvia Satanassi, 
ad accoglierle per CNA Ravenna 
il presidente Matteo Leoni e 
il direttore generale Massimo 
Mazzavillani, la presidente di 
CNA Impresa Donna Nicoletta 
Cirelli e una rappresentanza di 
imprenditrici.

Ha aperto Nicoletta Cirelli, ricono-
scendo l’energia e il lavoro per la sal-
vaguardia delle donne vittime di vio-
lenza che porta avanti l’associazione 
come punto d’eccellenza e di riferi-
mento il territorio. Le imprenditrici 
e gli imprenditori di CNA potreb-
bero essere un punto d’appoggio per 
la re-immissione nel mondo del la-
voro delle donne vittime di violenza, 
in quanto l’indipendenza economica 
è conditio sine qua non per comple-
tare il percorso di liberazione.
È seguito l’intervento di Alessandra 
Bagnara: nel 2022 sono state 4222 le 
donne che si sono rivolte ai 15 centri 
antiviolenza regionali, mentre nella 
sola città di Ravenna sono state 375 
le donne che hanno chiesto aiuto, 
la punta di un iceberg ben più pro-
fondo. Il lavoro di sensibilizzazione 
è, quindi, ancora lungo per dare alle 
donne la forza di denunciare e farsi 
aiutare.
Monica Vodarich, ai numeri generali, 

ha aggiunto i numeri del progetto Self 
Power: realizzato nel 2022 da Linea 
Rosa e finanziato quest’anno dalla 
Regione Emilia-Romagna, parla di 
empowerment e bilancio delle com-
petenze. Ha visto il coinvolgimento 
di 46 donne vittime di violenza alle 
quali è stato rilasciato un diploma per 
reimmettersi nel mondo del lavoro 
con fiducia e consapevolezza delle 
proprie competenze e qualità.
Il Direttore Mazzavillani è poi inter-
venuto complimentandosi del pro-
getto e ribadendo il forte sostegno di 
CNA Ravenna a Linea Rosa. Anche la 
CNA, dal suo canto, è fortemente im-
pegnata al fianco delle imprese asso-
ciate, per sostenerle e aiutarle nella 
continua ricerca di crescita e soste-
nibilità e nelle politiche interne: il 
71% della Struttura Organizzativa di 

CNA Ravenna, infatti, è composta da 
donne.
In conclusione il Presidente Mat-
teo Leoni ha ringraziato Linea Rosa 
e il Raggruppamento CNA Impresa 
Donna, composto da imprenditrici 
che si impegnano nella quotidianità 
abbracciando il tema dell’inclusione 
e facendosi carico di diverse compe-
tenze ma anche di diverse fragilità.  
Il tema della consapevolezza di sé e 
delle proprie competenze trasversali 
è estremamente importante nei pro-
cessi di selezione nel mondo del la-
voro. 
A conclusione dell’evento oltre alla 
consegna del contributo si sono 
aperti diversi scenari per nuove col-
laborazioni per mettere in sinergia le 
realtà del territorio sul tema del la-
voro.
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CNA Industria

Giovedì 22 giugno una serata-evento a cura di CNA Industria

Monia Morandi Responsabile CNA Industria Ravenna

In campo con Julio Velasco: 
leadership e gestione del team

Giovedì 22 giugno 
dalle 17.30 a Villa 
Torlonia Teatro, 
Parco Poesia Pascoli 
(Via Due Martiri 
2, a San Mauro Pa-
scoli) CNA Industria 
di Forlì-Cesena, Ra-
venna e Rimini or-
ganizzano una sera-
ta-evento imperdi-
bile sul tema della 
leadership e della 
gestione del team in 
azienda per raggiun-
gere risultati d’eccel-
lenza, in compagnia 
di uno dei più grandi 
allenatori della sto-
ria della pallavolo 
mondiale.

Julio Velasco non solo ha vinto tutte 
le principali competizioni mondiali 
della disciplina (2 ori mondiali, 3 
europei, 5 titoli della World League, 
1 argento alle Olimpiadi) ma ha let-
teralmente rivoluzionato il mondo 
della pallavolo guidando anche la 
nazionale italiana della “generazione 
dei fenomeni”, premiata poi come “la 
Squadra del Secolo”. 
Un pensatore rivoluzionario che non 
si limitava ad allenare le capacità tec-
niche dei propri giocatori ma che sa-
peva indagarne le motivazioni inte-
riori e le paure profonde, le poten-
zialità come singoli e come collettivo, 
le ambizioni, i talenti e i difetti riu-
scendo ad accendere nei propri ra-
gazzi il desiderio di vittoria e la pro-
fonda convinzione di poterla otte-
nere ottimizzando le risorse a dispo-
sizione del team. 

Allenare una squadra, infatti, si-
gnifica soprattutto saperla guidare. 
Grande spirito d’osservazione e la 
capacità di individualizzare la rela-
zione professionale e umana, sono 
le chiavi per avere successo nella co-
struzione del progetto e, pertanto, 
nel raggiungimento del risultato at-
teso. 
In questo evento, aperto a chiunque 
voglia approfondire i temi della lea-
dership e della gestione del team, Ve-
lasco indagherà il reale significato di 
leader e gli strumenti indispensabili 
per ottenere il massimo dalla propria 
squadra e, di conseguenza, i migliori 
risultati.
Un’imperdibile giornata formativa, 
quindi, in cui Velasco racconterà la 
propria esperienza sul campo attra-
verso aneddoti e metafore sportive, 
mettendo in luce quelle che, nella 

propria storia di allenatore, sono 
state le leve imprescindibili del pro-
prio lavoro, consegnando poi alla 
platea strumenti concreti per gui-
dare a propria volta una squadra 
verso il successo in azienda.
A breve sarà possibile acquistare i bi-
glietti per assistere all’evento.

Per avere maggiori informa-
zioni sull’evento ed essere avvi-
sato in anteprima dell’apertura 
delle vendite contattare 
Monia Morandi
CNA Industria Ravenna 
mmorandi@ra.cna.it 

Tutti gli aggiornamenti sull'e-
vento saranno pubblicati sul 
sito di CNA Ravenna: 
www.ra.cna.it/eventi/cna-in 
dustria-incontra-julio-velasco/
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Internazionalizzazione

Diversificare il portafoglio di prodotti e servizi, raggiungere nuovi clienti e 
sfruttare le opportunità offerte dai mercati esteri
Federica Arceri Responsabile politiche per l’internazionalizzazione CNA Ravenna

Crescere oltre i confini: servizi 
per l’internazionalizzazione

L'internazionalizzazione è il 
processo attraverso il quale 
un'azienda espande la sua pre-
senza in nuovi mercati inter-
nazionali. Questo processo ri-
chiede una serie di attività stra-
tegiche che consentono all'a-
zienda di adattarsi alle nuove 
condizioni del mercato e alle 
esigenze dei clienti locali.
Le aziende che intraprendono 
l'internazionalizzazione devono 
affrontare una serie di sfide, tra 
cui la necessità di comprendere 
le esigenze dei clienti locali, di 
adattare i loro prodotti e ser-
vizi alle normative locali e di ge-
stire i rapporti con i partner lo-
cali. Tuttavia, se gestita corretta-
mente, l'internazionalizzazione 
può portare notevoli benefici 
a lungo termine, tra cui un au-
mento del fatturato, un migliora-
mento della posizione competi-
tiva dell'azienda e una maggiore 
diversificazione del rischio.

CNA Romagna Estero offre un in-
sieme di servizi che aiutano le 
aziende a espandersi e a operare nei 

mercati internazionali con la collabo-
razione di partner selezionati e con-
venzionati con CNA. 
L’ufficio mette a disposizione delle 
PMI consulenza legale, assistenza 
contrattuale e la redazione di re-
lazioni tecnico-brevettuali, consu-
lenze specialistiche in materia di 
conformità alle leggi locali, supporto 
nell'ottenimento di finanziamenti 
agevolati, supporto nella creazione 
di un'area commerciale internazio-
nale, registrazione di marchi e bre-
vetti e Temporary Export manager. 
Questo servizio include la presenza 
di un esperto di marketing interna-
zionale in azienda con cadenza setti-
manale, l'inserimento di una risorsa 
Junior (tirocinante) a tempo pieno 
per sei mesi e il coordinamento e la 
supervisione da parte di CNA Roma-
gna Estero. Tutto questo al fine di of-

frire un interlocutore unico e com-
pleto per l’impresa.
In sintesi, l'internazionalizzazione è 
un passo fondamentale per le aziende 
che desiderano espandere la loro pre-
senza a livello globale e può portare 
notevoli benefici se gestita corretta-
mente. Tuttavia, è importante che le 
aziende siano preparate ad affrontare 
le sfide che questo processo comporta 
e che adottino una strategia di inter-
nazionalizzazione ben ponderata.
Il servizio di Internazionalizzazione 
offerto da CNA Romagna Estero è a 
disposizione delle aziende che desi-
derano espandersi con successo a li-
vello globale. 

Per informazioni:
Federica Arceri 
farceri@ra.cna.it
Tel 0544 298732 

Nelle prossime settimane verranno pubblicati alcuni bandi per agevolare 
le imprese che intendono investire in progetti di sviluppo dell’export at-
traverso la partecipazione a manifestazioni fieristiche, consulenze mirate 
e eventi digitali internazionali.
Tutti i bandi e le opportunità attive sono consultabili sul sito  
www.ra.cna.it alla sezione “Bandi e opportunità per le imprese”.
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Flavio Bergonzoni Responsabile Progetti Europei CNA Ravenna

Le iniziative del progetto Tempus a fine marzo in Darsena Ravenna, con 
un workshop su utilizzo e opportunità della stampa 3D

Dagli scarti nuove risorse
Progetti Europei

“Tempus Fugit: il tempo scorre 
e noi cerchiamo di fermarlo 
con la condivisione, la bellezza, 
i progetti, le sperimentazioni, 
le realizzazioni ma soprattutto 
con le persone”. 
Con queste parole si presentano 
gli eventi che nel mese di marzo 
animeranno la Darsena di Ra-
venna nello spazio ad uso tem-
poraneo delineato col riuso di 
container presso l’Area dell’Ex 
Consorzio Agrario, in riva si-
nistra Canale Candiano, eventi 
svolti nell’ambito del Progetto 
Italia – Croazia “Tempus”, di 
cui CNA Ravenna è partner.

Il palinsesto delle attività prevede 
l’evento “Dagli scarti, nuove risorse: 
sviluppare progetti e migliorare il 
processo produttivo con le grandi 
stampanti 3D WASP”, in collabora-
zione con Wasp. 
Venerdì 24 marzo dalle 14 alle 18, 
presso Darsena Multi Spazio, via 
Magazzini Anteriori 57 sono previsti 
Workshop e incontri individuali con 
esperti di stampa 3D, rivolti a PMI, 
produttori, progettisti e innovatori. 
Nelle aziende ogni processo produt-
tivo reso più efficiente, genera ri-
fiuti riutilizzabili per la sostenibilità 
e l’innovazione e la stampa 3D riesce 
a rappresentare nel contempo rispo-
sta, soluzione e proposta per nuove e 
rinnovate progettualità di riuso. Con 
l’aiuto degli esperti WASP sarà pos-
sibile capire come ottenere mate-
rie prime dagli scarti di produzione, 
come rendere circolare il proprio bu-
siness con la stampa 3D, come mi-
gliorare o diversificare il processo 
produttivo, anche scoprendo neces-

sità che non si erano ancora prese in 
considerazione. Gli usi della stampa 
3D possono riguardare diversi am-
biti: saranno approfonditi gli utilizzi 
in progetti e oggetti di design, beni 
culturali, processi produttivi ed an-
che il collegamento con le tecnologie 
medicali. Interverranno all’incontro i 
referenti dell’Istituto Ortopedico Riz-
zoli, interessati all’individuazione di 
materiali innovativi bio-compatibili 
per le tecnologie 3D. 
Nella seconda parte del mese di 
marzo, sono previsti anche altri in-
contri per animare il nuovo spazio 
ad uso temporaneo nell’area dell’Ex 
Consorzio Agrario resa disponibile 
dal progetto TEMPUS.
Dal 16 al 31 marzo: ”Flux of… tempo, 
viaggio, diversità”, un Festival di arte 
urbana -  organizzato da Associa-
zione XX APS – che punta ad inda-
gare la relazione con “quello che oggi 

c’è, che c’era e ci sarà domani” nella 
Darsena di Ravenna, dando vita arti-
stica ai container.
Il 25 e 26 marzo: “Giusto in Tem-
pus”, un workshop gratuito di pro-
gettazione urbana, a cura di Denara. 
Tipici oggetti tecnici usati nelle zone 
portuali quali airbag gonfiabili, cin-
ghie, tenditori e tanto altro, saranno 
reinventati per creare oggetti diversi 
e dare nuovo carattere allo spazio 
pubblico. Dal 19 al 29 marzo: “Nuove 
Mappe” (a cura di Rete Almagià), mi-
cro eventi multidisciplinari fatti di 
pratiche, azioni, sperimentazioni e 
condivisioni creative per costruire e 
agire dentro una nuova mappa del 
nostro paesaggio urbano. 

Per Informazioni e prenota-
zioni: 
Maria Rosa Bordini 
mrbordini@ra.cna.it
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Fatti d'impresa

Beatrice Ghetti Ufficio Comunicazione CNA Ravenna

A Lugo un nuovo punto vendita che eroga GNL per mezzi pesanti e metano 
per automobilisti

Nuova C.L.A.R. Petroli: un 
riferimento per gli utenti della strada

Si aggiunge un nuovo e impor-
tante tassello all’offerta di Nuova 
C.L.A.R. Petroli nella provincia 
di Ravenna e dintorni: ha recen-
temente aperto a Lugo, in via Pi-
ratello 98, un nuovo punto ven-
dita AVIA che eroga, oltre ai tra-
dizionali carburanti (benzina, 
diesel, gpl), anche metano e GNL 
(metano liquido) per mezzi pe-
santi. 

La scelta di integrare il GNL risponde 
alla richiesta degli autotrasporta-
tori, sempre più numerosi, che scel-
gono questa alimentazione alterna-
tiva: il GNL permette, infatti, una ri-
duzione del 15% dei consumi rispetto 
ai carburanti tradizionali e un abbatti-
mento consistente delle particelle in-
quinanti. Quella di Nuova C.L.A.R. è, 
dunque, una scelta strategica che in-
tende accompagnare e sostenere il 
lavoro e l’impegno a tutela dell’am-
biente degli autotrasportatori e degli 
automobilisti che guidano auto a me-
tano. Ora è presente sul punto vendita 
di Lugo anche un modernissimo auto-
lavaggio a rulli ed uno a quattro piste 
per auto e camper, servito con qualsi-
asi sistema a pagamento, dal contante 
ai classici gettoni, alla tessera ricarica-
bile personale o ai pagamenti elettro-

nici. È, inoltre, disponibile una colon-
nina di ultima tecnologia a corrente 
continua e alternata, funzionante tra-
mite app dedicata, per la ricarica di 
auto elettriche veloce a 75KW e nor-
male a 22KW. Gli importanti inter-
venti sul punto vendita di Lugo sono 
un primo passo verso una ristruttu-
razione della rete stradale di vendita 
carburanti, in vista di una transizione 
green alla quale l’azienda non man-
cherà di fornire il suo contributo.
Da molti anni, Nuova C.L.A.R., tra-
mite il brand “AVIA”, può vantare una 
presenza capillare sul territorio lo-
cale con la sua rete stradale di distri-
buzione carburanti ed è punto di rife-
rimento per autotrasportatori e auto-
mobilisti con 14 stazioni di servizio in 
Romagna e nelle province limitrofe. 
Fra i servizi offerti, oltre ad autola-
vaggi per auto e punti ristoro, note-
voli vantaggi si possono ottenere tra-
mite la AVIA CARD, che permette di 
rifornire qualsiasi tipo di flotta azien-
dale o veicolo privato - dalla singola 
auto a un completo parco di auto-
mezzi pesanti - senza l’utilizzo di con-
tanti e senza perdite di tempo presso 
le stazioni di rifornimento, potendo 
gestire tutto comodamente da re-
moto sia a livello amministrativo che 
burocratico, tramite PC o app, sem-

pre con la massima attenzione al con-
tenimento dei prezzi dei carburanti.
La storia e il lavoro di Nuova C.L.A.R. 
partono da lontano: l’impresa si oc-
cupa di commercializzazione e distri-
buzione di prodotti petroliferi da ol-
tre mezzo secolo, operando sul mer-
cato nazionale e internazionale. Dagli 
anni ’90, inoltre, è leader nelle forni-
ture e consegne tramite autobotte di 
prodotti petroliferi extrarete nel ter-
ritorio regionale, grazie anche a con-
tratti che legano l’azienda a società 
del gruppo ENI. 
L’azienda è, inoltre, specializzata in 
servizi portuali, in particolare nel 
bunkeraggio tramite autobotte, ov-
vero il rifornimento con prodotti pe-
troliferi alle navi di qualsiasi stazza 
e tipologia, in tutti i porti dell’Adria-
tico, nello specifico, e d’Italia.
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Fatti d'Impresa

Beatrice Ghetti Responsabile Ufficio Comunicazione CNA Ravenna

40 anni di attività 
di Benati Giancarlo

Elena Martoni, 50 anni di attività

30 anni di attività La Sfoglia di Pistocchi Nadia e C. snc

Anniversari delle imprese

La CNA di Ravenna si congratula con la Benati Gian-
carlo che ha raggiunto 40 anni di attività! Autotra-
sportatore con sede a Lugo che dispone di un au-
tocarro, un bobcat e un escavatore. Lavora preva-
lentemente a Lugo e in Bassa Romagna in cantieri 
edili oppure come collaboratore di alcune aziende lo-
cali. La Responsabile dell’Organizzazione CNA Area 
Bassa Romagna e della Sede di Lugo, Marianna Cas-
sani e la Responsabile fiscale CNA Lugo, Elisa Fer-
retti, hanno consegnato la pergamena celebrativa di 
questo importante traguardo raggiunto

Complimenti a Elena Martoni da 50 anni parrucchiera in 
Massa Lombarda, un traguardo importante raggiunto gra-
zie a professionalità, attenzione al cliente e tanta passione. 
La CNA, rappresentata da Nicola Iseppi, Responsabile 
CNA per la Bassa Romagna, assieme a Daniele Bassi, Sin-
daco di Massa Lombarda, ha consegnato una pergamena 
per celebrare questo importante traguardo raggiunto

CNA si congratula con Nadia e Loretta Pistoc-
chi che da 30 anni sono un punto di riferi-
mento in centro a Cervia nel settore della pa-
sta fresca tipica. 
Il successo e la longevità dell’attività sono 
frutto della qualità delle produzioni, dell’at-
tenzione all’igiene e, soprattutto, della cor-
dialità delle titolari. I profumi del laborato-
rio di produzione richiamano immagini della 
cucina romagnola e i ricordi della tavola im-
bandita della nonna. La CNA di Ravenna, 
rappresentata dal Responsabile della CNA 
Comunale di Cervia, ha consegnato una per-
gamena a memoria di questo importate tra-
guardo raggiunto.
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Cultura e Tempo libero

È stata presentato 
lo scorso 4 marzo, 
in un Teatro Ali-
ghieri gremito, il 
programma della 
XXIV edizione del 
Ravenna Festi-
val, rassegna cul-
turale ideata da 
Cristina Mazza-
villani Muti, che 
anima le estati 
della città bizan-
tina dal 1990. La 
numerosa pre-
senza di pubblico 
all’evento di pre-
sentazione dimo-
stra la capacità 
di aggregare in-
torno al Festival 
la città, l’interesse 
per l’arte e per il 
bello, e di racco-
gliere il grande 
entusiasmo della 
città nei confronti 
del Festival, che 
continua a por-
tare un’offerta di 
altissima qualità 
e coinvolgere ogni 
fascia di pubblico.

L’edizione di quest’anno, in pro-
gramma dal 7 giugno al 23 luglio, ha 
come tema “Le città invisibili”, ci-
tando l’invenzione letteraria di Italo 
Calvino, nel centenario della nascita, 
portando in scena oltre cento eventi 
e mille artisti coinvolti in questo per-
corso in molteplici paesaggi, incroci e 
deviazioni dell’arte e dello spettacolo. 
Anche quest’anno il Festival unisce 

diverse discipline artistiche – musica 
di ogni genere, prosa, danza e molto 
altro – coinvolgendo non solo la città 
di Ravenna ma anche gli altri centri 
della provincia, come il Pavaglione di 
Lugo o lo Stadio dei Pini di Cervia.
"Abbiamo immaginato che Ravenna 
– ha spiegato Franco Masotti, tra i 
direttori artistici del Festival – fosse 
la 56° delle città invisibili. Nelle Le-
zioni americane c’è un termine par-
ticolarmente significativo, ed è mol-

teplicità. E molteplice è 
il Festival, nei linguaggi 
e nelle espressioni arti-
stiche". Musica, teatro, 
danza e molto altro si 
incrociano in un pro-
gramma con oltre cento 
spettacoli in luoghi di-
versi, molti dei quali 
non sono nati per ospi-
tare spettacoli dal vivo.
Fra i tanti protagoni-
sti del cartellone, pre-
sentato al Teatro Ali-
ghieri dai direttori ar-
tistici Franco Masotti 
e Angelo Nicastro, alla 
presenza del Sindaco 
di Ravenna Michele de 
Pascale, spiccano Lau-
rie Anderson e il duo 
Marta Argerich e Mi-
scha Maisky a cui sono 
affidati i concerti inau-
gurali, ma anche An-
ne-Sophie Mutter, Leo-
nidas Kavakos, Beatrice 
Rana, Julian Rachlin, 
Stefano Bollani, Kri-
stjan Järvi, Enrico Me-
lozzi con Niccolò Fabi e 
Giovanni Sollima, Fa-

toumata Diawara, Aurora, Fast Ani-
mals and Slow Kids, Mike Stern e, na-
turalmente, Riccardo Muti.
Anche quest’anno CNA Ravenna è 
tra i sostenitori del Ravenna Festival, 
come segno di vicinanza al mondo 
della cultura e condivisione della vo-
cazione artistica della città.
Le prevendite per gli spettacoli sa-
ranno aperte giovedì 16 marzo 2023. 
Informazioni e prenotazioni su www.
ravennafestival.org

Beatrice Ghetti Responsabile Ufficio Comunicazione CNA Ravenna

La XXIV edizione del Festival celebra il centenario della nascita 
di Italo Calvino

Ravenna Festival 2023: 
“Le città invisibili”
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CNA Pensionati

Massimo Cameliani Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Case di comunità e investimenti dell’AUSL sul territorio i temi trattati

Il CUPLA ha incontrato il distretto 
socio sanitario di Faenza

Nei giorni scorsi si è svolto a Fa-
enza, presso il Settore dei Ser-
vizi alla Comunità dell’Unione 
della Romagna Faentina, l’in-
contro tra il nuovo CUPLA – Co-
ordinamento Unitario Pensio-
nati Lavoro autonomo di Ra-
venna - e i vertici del Distretto 
di Faenza. All’incontro era pre-
sente la Dottoressa Donatina 
Cilla dell’AUSL della Romagna, 
Direttrice del Distretto Socio 
Sanitario di Faenza. Erano pre-
senti anche l’Assessore al Wel-
fare del Comune di Faenza, Da-
vide Agresti, e la Dirigente al 
Welfare dell’Unione della Ro-
magna Faentina, Antonella Ca-
ranese.

Il Segretario del CUPLA provinciale 
di Ravenna Massimo Cameliani, rap-
presentante di CNA Pensionati, è in-
tervenuto portando all’attenzione 
i punti di interesse. Ha sottolineato 
come sia importante conoscere il per-
corso delle Case di Comunità, lo stato 

di attuazione del piano degli in-
vestimenti dell’AUSL della Ro-
magna nel territorio della Ro-
magna Faentina al fine di coin-
volgere tutti i pensionati appar-
tenenti al CUPLA di Ravenna.
La Dottoressa Donatina Cilla 
dell’AUSL della Romagna, ha sot-
tolineato come il futuro degli inve-
stimenti della Sanità dipenda molto 
dalle risorse derivanti dal PNRR. Tra 
le linee fondamentali di intervento vi 
saranno percorsi riguardanti la mag-
giore assistenza domiciliare: la Diri-
gente AUSL ha, a tal proposito, riba-
dito il ruolo centrale che avranno le 
case di comunità.
Nel 2026 sarà operativa una nuova 
Casa della Salute a Faenza per la 
quale sono previsti 1,6 milioni di 
euro. La direttrice del Distretto ha 
fatto anche sapere che dai fondi del 
PNRR arriveranno 100.000€ per la 
Casa della Salute di Castel Bolognese, 
il cui completamento richiederà però 
un ulteriore stanziamento da parte 
dell’AUSL. 

La Dottoressa Cilla, inoltre, ha fornito 
dati relativi all’ospedale civile di Fa-
enza, che al 31 dicembre 2019 aveva 
222 posti letto, che poi si sono ridotti 
a circa 200 a causa del Covid e sono 
ora in fase di reintegro. “Si sono ri-
dotti gli interventi chirurgici, che nel 
2019 sono stati 3.700; nel 2023 con-
tiamo però di andare oltre i 4.000 – 
ha detto la Dirigente AUSL -. Le sale 
operatorie sono 9 e possono rispon-
dere a 8 diverse specialità chirurgi-
che.
In un anno abbiamo contato 30.000 
accessi al Pronto Soccorso e fornito 
288.000 prestazioni ambulatoriali. 
Dopo l’apertura nel dicembre 2019 
del nuovo Pronto Soccorso, sono 
in corso altri lavori di ammoderna-
mento per circa 7,2 milioni”.

LA PRESIDENZA TERRITORIALE DI CNA RAVENNA HA INCONTRATO IL 
PRESIDENTE DI CNA PENSIONATI EMILIA-ROMAGNA SALVATORE CAVINI

La Presidenza della CNA Territoriale di Ravenna ha incontrato il Presidente 
di CNA Pensionati Emilia-Romagna Salvatore Cavini, la Segretaria Regio-
nale di CNA Pensionati Francesca Picchio e una rappresentanza di CNA 
Pensionati Ravenna.  Si è svolto un importante momento di confronto fi-
nalizzato ad una più approfondita conoscenza reciproca, volta a migliorare 
le performance di sviluppo associativo di CNA Pensionati. Il Presidente Ca-
vini ha sottolineato l’importanza del ruolo dei Pensionati all’interno delle 
CNA territoriali e ha valorizzato la scelta strategica della Presidenza della 
CNA regionale di affidare la delega alla sanità a CNA Pensionati. Il Presi-
dente e il Direttore della CNA di Ravenna, Matteo Leoni e Massimo Maz-

zavillani, hanno messo in evidenza l’importante lavoro che CNA Pensionati Ravenna sta svolgendo all’interno 
dell’Associazione e come Responsabile del CUPLA (Coordinamento unitario Pensionati del lavoro autonomo).
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CITY TRUCK:
L’EFFICIENZA AL LAVORO

Porter NP6 cambia gli schemi del lavoro urbano. La comoda cabina dalle 
dimensioni contenute o�re una agilità e una facilità di sosta  impareggiabili e le 
motorizzazioni benzina + GPL o benzina + Metano  sono attente ai costi e sempre 
a loro agio in città, anche nelle zone più rigidamente regolamentate. Inoltre, 
Porter NP6 garantisce capacità di carico al top  (fino a 1600 kg a telaio) e ampia 
gamma di alternative : versioni con pianale fisso o ribaltabile , dallo spazio di 
carico piatto e ampio  (fino a 4 europallet) e con soglia d’accesso a soli 80 cm 
da terra, e performanti versioni chassis allestibili  per ogni specifica necessità.

COMPATTO, PERFORMANTE, SOLO GREEN. 

commercial.piaggio.com

Prenota in concessionaria la prova di Porter NP6 e scopri quanto il tuo lavoro 
può diventare facile, e�cace e conveniente.
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